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Nella partecipazione dell’individuo 
lla vita ed alle lotte politiche, si vuole 
jpesso ineluder> quella del «cattolico » 

quanto è membro della Chiesa e non 
echi-W.*. A 

per ià in quanto è un cittadiro dell) Sta 
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a. nel considerare il posto, il compito 
ei «cattolici» nell’opera politica di 
1, che pure deve interessare ‘ogni 
ersona, è spesso st dà ad essi una de 
nizione imperfetta ritenendo l’attività 
ei cattolici, come tali, quale «forza 
iretta », partecipe e creatrice di even 

ti e di momenti politici di un colore 
. anzichè di un colore B. Ma faccia 
oci una domanda:  L’organizzazione 
attolica può e quindi ha un’azione di 
«partecipazione diretta» nella vita, 
ell’attività delle forze politiche (di 
artito) o ha piuttosto una funzione 

di «paterna invocazione»? 
° La funzione dei partiti politici è 
prima ‘di tutto di carattere economico, 

a le sue basi nelle due contrastate 

forze «capitale e lavoro» che hanno 

    
    

    

  

    

    

Ibolitiche intese a difendere l’uno a, de 
trimento dell’altro ed. altre «terze» 

|ceganizzazioni di partito sorte per tem 
perare, le rigide pretese del partito dell 
|ccapitale» di fronte a quelle del parti 
to del «lavoro». Ed infatti quando 

‘ |hoi parliamo di socialismo in esso, nel 
suo contenuto economico, vediamo 

barriera, in eran parte utopistica, a 
i Bi a difendere i diritti o meglio le 

pretese del lavoratore. Quando parlia 
mo di liberalismo; sotto l’aspetto _eeo 

homico; intendiamo una classe, santite 
Itica alla prima, che si propone di difen 

: Gere il capitale nella sua forma «sta 
Itica ». Nel fascismo dobbiamo riconosce 
lle, sempre nell’ipotesi economica, la 
teazione del capitale «dinamico » con 
b ipassi fatti dal lavoro nell’immedia 
to dopo guerra. Infine nel Partito Popo 
are dobbiamo riconoscere una forza 

lai temperamento intesa a conciliare le 
|pretese del «lavoro» icon quelle del 
«capitale». 

E° naturale che all’elemento e quin 
È al programma economico, ogni cor 

ente politica ha e deve avere un pro 
gramma «spirituale » (sociale e mora 

lle) integratore ‘del primo. Ciò posto 
Consideriamo il contenuto del program 
ima dell’organizzazione cattolica: esso 
dè un programma spirituale \che pro 
pone la formazione e la gelosa custo 

ia della coszienza dell’individuo at 

    
—— |traverso una legge generale d’amore 

Che si concreta in tre principi: libertà 
giustizia e concordia. Per cui mi sem 
Ibra impossibile conciliare, amalgamare 
l’opera, l’azione di un partito politico 
Iguale si voglia con quella dei cattolici 
per la grande differenza di oggetto è 
di finalità dei due organismi. Il pensa 
te il «sodalizio cattolico » 

în lotta politica, sarebbe lo stesso che 
confondere l’«tomo» (animale 1 ragio 
evole) con un «leone» (essere e 
di ragione). 

Da tutto ciò si potrebbe credere guia 

   
   
    

    

  

   
fo » fosse un nome « vano senza sogget. 
bevi n ‘nemmeno questo è vero; il pro 

de spirituale dei cattolici infiui 
h Du tutte le masse e mentre avvia 
Iueste al dilsttoso monte » domanda, 
linvoca al nostro Paese una sovranità, 

Governo « forte e giusto » ‘ispirato 
Ri principi del cattolicismo che nel go 
verno si debbono ritrovare, per modo]; 

0 fhe, con la concezione di Dante, sì pos 
Pe “dire che Chiesa e Stato, pur restan 
fo distinte nella. loro sovranità, nel 
loro programma e nella loro azione, con 
Rucano la «nave» della Patria, che tut 
Ii raccoglie, verso il porto di un doma 
Mi migliore di concordia e di progresso 
fconomico e morale. E mentre oggi la 
Wovranità dello Stato non più: distinta 

     

  

    

   

        

   

   
   

   Putivo, giudiziario), ma piuttosto con 
usa nei medesimi, sì che ad essa in 
tran. parte manca la partecipazione ed 
controllo della volontà popolare vo 

uto dal contesto delle leggi statuarie, 
‘hentre alle passate rivoluzioni interne 
‘on ancora spente, delle nuove £ più 
ltisapprovevoli sì vorebbero agginugere 

anto che fu deito che « spoglie umane 

[Potrebbero costituire giaciglio a parti 
kiani militi, i cattolici d'Italia devono 
‘barlare.. 

| Ela loro voce e la loro azione non 
ono arte di partito, non sono indiriz 
late ad ‘innalzare il partito d’un colo 

fe a detrimento d’un altro ma rivolte 
‘procurare a la conciliazione tra le 

Massi, fra i partiti della nostra Terra, 
Rella” speranza e desiderio che venga 
Iistaurato un Governo che sia un’ade 

Pata «espressione della volontà del 

   

   

   

   

    

   

   

   

    

   

   

creato le due fondamentali (correnti. 

scendere ' 

ella vita d’un paese la voce «eattoli| 

hei suoi rami o poteri (legislativo, ese| 

artecipazione o invocazione !? 
re che i Cattolici non esercitano una 
partecipazione alle lotte. politiche, se 
pur. possono « amichevolmente sorride 
re» a quei pa*titi che idealmente ri 
spondono ai loto principi, ma la loro 
voce, che si eleva su tutti e sopra tutte 
le. classi, è voce di invocazione alla pa 
ce e concordia nazionale. 

Rag. D. TRAUNERO 

+ o 

Il colloquio di Mussolini 
col Re 

I giornali romani parlano ancora € 
diffusamente insistendo nell’ammetter 

vi grande importanza al colloquio avve 
nuto recentemente fra il Sovrano e il 
presidente del consiglio. | 

I «Giornale d’Italia» si dichiara 
soddisfatto del colloquio, anche se. su 
di esso nulla di conereto si possa dire. 

. Casa Savoia — afferma l’organo libe 
rale — ha tradizioni. di profondo ve 
quio alla legalità. 

Corollario del colloquio non può esse 
re dunque, che un ritorno alla legalità 
di cui Casa Savoia fu sempre serupolo 
samente depositaria. 

Dopo.i comunicati pacificatori. 
. Decisamente nessuno ci crede più. 
Anche gli illusi dei primi tempi, ì con 
varsitì delle epoche “successive, hanno 
aperto gli occhi, ed alle promesse di 
pacificazione alle note che dall’alto pro 

  

lenti danno quel peso che si meritano. 
I fascisti dai canto loro, se ne sono 

sempre strafregati di tutte le buone 
parole, perchè in fin dei conti non era 
no che parole. Così, dopo gli infiniti 
appelli alla pace, abbiamo, ironia della 
frase, il susseguirsi pratico di delitti. 

A Brescia il reduce di guerra Girola 
mo Bonardi, veniva tratto a viva for 

za+.dall’osteria,..bastonato. dai fascisti 
poi ucciso. con cinque revolverate. 

A. Torino tale Olimpio Cibrario di 
anni 25 uscito da casa, si buscava due 
colpi di rivoltella all’ addome e doveva 
essere trasportato in gravi condizioni 
all'ospedale. Ferdinando Testone, Gui 
do Garzena ambedue operai alle ferrie 
re « Fiat» ‘colpiti a pugnalate rincasa 
rono in (barella. 

A Torino, soltanto domenica si, ebbe 
ro una decina di aggressioni. Si vede 
che lo spirito... buono di De Vecchi 
l’esiliato in Abissinia, aleggia ancora 
buona guida dei fascisti pemontesi. 

A Roma, tafferugli e. dimostrazioni 
ostili. nei quartieri ‘popolari, tentate 
irruzioni nelle sedi dei giornali della 
opposizione. 

A Vercelli, a Bia a Napoli la 

il tradizionale sparo di rivoltellate. 
Con questa marcia criminale alla vio 
lenza, con questo desiderio di delitti e 
di sangue certo chi ne guadagna, spe 
cie all’estero, è il prestigio nazionale. 

L'arredamento della “Militia . 
L’avv. Corrado Manfredi, figlio del 

compianto senatore Manfredi, ex diret 
tore del Senato, per mezzo del suo le 

tale avv, Teocrito Masini ha sporto de 
nunzia alla Prccura del Re di Roma 
per appropriazi. ne indebita qualificata 
contro il sig. Giuseppe Gasparri, diret 
tore amministrativo del giornale setti 
manale fascista « Militia» diretto dal 
lon. Giunta. 

Secondo la denunzia, il Gasparri si 
sarebbe appropriato di tutti i mobili 
di studio, della biblioteca, oggetti di 

‘arte, ricordi personali ece. del senatore 
Manfredi, servenidosene per mobigliare 
la redazione di « Militia», 

  
L’ istruttoria 

per il delitto Matteotti 
Abbatemaggio interrogato 

Il giorno 9 in una pretura manda 
mentale di Roma ‘è stato interrogato 
Giacomo. Abbatsmaggio il quale aveva 
rapporti con il Dumini ed altri compli 
di 3 

L’interrogazione è durata quasi due 
ore e sulle dichiarazioni dell’imputato 
si mantiene il più assoluto riserbo. 
L’Abbatemaggio sarebbe stato invi 

tato a partecipare all’organizzazione 
per un castigo ad «un cappoccione dei 
partiti ‘avversi al fascismo ». 

Pare che le confessioni del presunto 
complice abbisro suscitato mola im 
pressione nei r.agistrati inquirenti. 

Quel Caratelli,.. 

A proposito della tomba della Quar 
tarella resta ancora da chiarire la sil      Mopolo d ‘Italia »; per eui possiamo di 
tuazione del Caratelli, quel brigadiere 
dei carabinieri SS svelò in circostanze 

vengono, dirette ad ammonire,i turbo 

domenicale iuvgviida gi inermi ed 

così strane il l 
Matteotti. 

Nei giorni passati si è discusso mol 
to della condotta del Caratelli; 
la faccenda, pare, fu messa 
Intanto il «Popolo » fa queste nuove 
osservazioni: 

«Come è noto, il maresciallo dei ca 
rabinieri Caratelli, dopo la scoperta, 
ha proceduto e fa precedere alla escava 
zione della fossa in cui trovavasi il ca 
davere in modo ‘da modificare «sia la 
positura delle varie parti, sia l’aspetto 
di esse (si pensi al raschiamento del 
teschio eseguito subito). 

«Ci pare che simile fatto, compiuto 

da un maresciallo dei RR. CC., o dietro 
il di lui ordine, sia in contrasto. ad 
una tassativa disposizione di lesge sul 
la rimozione di: salme senza l’assistenza 
dell’Autorità giudiziaria, che il mare 
sciallo Caratelli ienorasse tale disposi 
zione non è ammissibile, data la sua 
qualità di funzionario, nè è ammissi 
bile che avesse dimenticate durante la 
licenza, giacchè come carabiniere anche 
in licenza doveva considerarsi in servi 

ZIO ». 

Manca qualche complice 
Ecco cosa dice il « Sereno »: 
Il Volpi dovrebbe sapere qualche co 

sa della biancheria, Egli è stato colui 
che ha meno di tutti gli altri, dopo.il 
Tierschwald, resistito alla tentazione 

di ‘parlare. ‘1’yalasciamo dal ripetere 
che è. acecrtato che il Volpi. si trovava 
nella famosa Lancia. Soffermiamoci in 
vece al punto che riguarda il telegram 
ma, che, spedito da Roma, egli ricevet 
te a Milano. Il telegramma diceva di 
venire a Roma; per un noto contratto di 

pubblicità, di portare Panzeri e fede 
lissimo «chauffeur», ed era firmato 

con un nome convenzionale. Il telegram 
ma però fu redatto dal Dumini per in 
carico di qualche personaggio e spedi 

to da lui stesso 0 da un suo incaricato, 
Che cosa significa quel telegramma? 

Di che si trattava? Chi è il firmatario 
che risulta a tutti sconosciuto e che non 
esiste affatto? 

L’ipotetico contratto di pubblicità 
chiama in causa Filippelli, il quale, co 
me si sa, prima di passare alla direzio 

ne del «Corriere Italiano » si occupò 

sempre modestamente a Milano di pub 
blicità. 

Accanto al Filippelli si trova il Du 
mini ai suoi ordini, ai suoi stipendi. Il 
Volpi si vede 2 Roma prima col Dumi 
ni, poi col Filippelli. 

Si danno gli ultimi ritocchi alla pre 

parazione del delitto. Ma qualche cosa 
di più grave le nostre indagini già per 
mettono di stabilire. Gli assassini mate 
riali del delitto furono sei compreso 
il fedelissimo chauffeur, dei quali sono 
stati arrestati Dumini, Volpì, Viola e 
Poveromo. 

Del Tiersechwald si sa che egli all’ul[ 7, 
timo momento, poichè Dumini diffida|” 
va di lui fu allontanato. Sul Putato si 
nutrono dubbi che egli abbia potuto 
partecipare al delitto. 

Il Putato ha cercato di provare icon 

un alibì dove egli si trovava nel giorno 
e nelle ore in cui fu consumato il de 
litto. 

Mancherebbero quindi due degli as 
sassini: uno dovrebbe essere il Panzeri 
e l’altro? © 

Si avvalora così l’ipotesi. di uria se 
conda banda tut’ora a piede libero. 

nua i giornali fascisti si arrabattono 
in ipotesi circa la sede competente per 

il dibattmento. Si chiama in ballo per 
fino l’Anno Santo per cercar di creare 
un caso di suspicione. 
Comunque spetta all ‘autorità compe 

tente tale giudizio. 

I giornali romani che si occupano 
della. questione riportano anche qual 
che squarcio «circa la distruzione del 

villino Nitti, alla quale avrebbe parte 
cipato, nientemeno anche un commissa 
rio di P. S. Questo ligio funzionario, 
era sulla buona via e certamente spera 
va di far carriera. 

Mercoledì mattina furono int-roga. 

ti varî testimoni per il processo Mat 
teotti. 

Si ripete che non hanno 
diere bianche : 

. Perchè pa sventolano 

o   

  

luogo dove era sepolto | 

  

ma, poi | p 

Intanto, mentre l’istruttoria’ conti 
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Da Manzoni a Farinacci | 
Gli ‘estremisti del fascismo; dall’« Im 

ero» ‘al bollente on. Farinacci, da 
Ì 

a dormire. I qualche tempo in. qua fanno alle oppo 

sizioni la graziosa offerta di una strage 
collettiva sul tipo della «Notte di S. 
Bartolomeo » nella. quale gli Ugonotti 
di tutta la Franeia a un sol cenno ven 
nero orribilmente massacrati. Per quel 
la sciagurata notte i cattolici francesi 
vennero per secoli accusati di infamia 
e scrittori malevoli vollero chiamare in 
causa anche il Papa, il quale invece 
come risulta inoppugnabilmente era af 
fatto all’oscuro dell’orrido gesto. 

Ai fascisti odierni invece piacciono 
queste forme che sono di delinquenza 
per quanto si ammantino di idealità 
superiori. E quando per distruggere 
noi ‘opositori fanno richiamo alla Not 
te di S. Bartolomeo, sembra che dalla 
sua ‘tomba Alessandro Manzoni, il gran 

de cattolico sorga e dica loro: | 
La memoria di quell’atrocissima 

notte dovrebbe servire a far proscrive 

re l'ambizione e lo spirito fazioso, l’a 
|buso del potere e l’insubordinazione 

alle leggi, l’orribile e stolta politica 
che insegna a violare a ogni passo la 
giustizia per ottenere qualche vantag 
gio, e quando poi queste violazioni ac 
cumulate abbiano condotto un gravis 
simo pericolo, insegna che tutto è leci 
to per salvar tutto; a far proscrivere 
l’insidie e le frodi, le provocazioni e i 
rancori, l’avidità della potenza che fa 
tutto tramare e tutto usare, e. l’ingiu 
sto amore della vita che fa sorpassare 

ogni legge per conservarla; perchè 
queste e altre simili furono le vere ca 
gioni della strage per cui uuella not 
te è infame. 

Manzoni: Osservazioni sulla Morale 
Cattolica — Cap. VII. 

Una risposta... magnifica 
Un frate francescano Mariano Paita, 

dotto e valente oratore, predicava tem 
po fa nella Basilica di S. Andrea a 
Malttova, che col vanto di aver-dato 
S. buigi ha la umiliazione di aver 
sempre, in tempi rossi e in tempi trico 
lori, il suo bravo gruppetto ai super 
anticlericali violenti. 
Una sera, dopo la predica, accompa 

ghato da un giovine fraticello, traver 
sando un viottolo oscuro per tornare al 

convento, s’imbattè in un gruppo di 
giovinastri, forse parenti degli incen 
diari del « Giornale ». 1 

— Quaaa!... Quaaa... — gracidano 
essi, in coro (così salutano i preti a 
Mantova!). 

I due frati affrettano fil passo. 
Ma i giovinastri dietro. 
— Quaaa... Quaaa... i 
Poi, smesso di graciidare, uno dei 

giovinastri si avvicinò al Padre e gli 
gridò in faccia: 

— Ma dica, quando mai finirà la raz 
za dei corvi? 
— Quando non vi saranno più caro 

gne — rispose ‘1 francescano, 
I giovinastri si riconobbero nelle pa 

role del frate e noni credettero fosse 
il caso di... chiedergli maggiori spiega 
zioni. 
  

Lettere dall'America 
Don Ridolfi... frate per qualche ora 

Esteriorità tradizionale - Le “ Cri- 
stoforo Colombo,, e la loro fe- 

conda .opera - Stampa cattolica ! 

Tutti sono busy in questi paraggi, 

anche i diversi re della moneta; pare 
che la grande idea democratica li abbia 
fusi questi popoli ed affratellati nel la 
voro. Sono due cose parimenti belle e 
simpatiche in questi paesi: il milionario 
che lavora e l'operaio che non serve. 

Oggi è sui giornali che la governan 
te del Presidente tiene il letto e che la|® 
prima donna degli Stati Uniti la sosti 
tuisce e la cura. 

Anche noi Preti seguiamo il tenore 
della vita americana e nel mentre io   

Bandiere Bianche 
Bandiere Nere 

diritto di “sventolar le ban- 
è la negazione della vita ni 

la Chiesa (sacrestani non ci sono) ed 

  

le. bandiere nere ? 

Eppure le nostre non portano come le ieiutrt teschi e 

poeti e grida minaeciose, simboli di violenza e di pre- 

Forse appunto perchè, ilelle use TRA it croce e 

motti pacifici di giustizia, di fratellanza, di fede?    

serivo il mio Principale sta ripulendo | 

il Parroco di Rivere sta cucinando il 
pranzo che nol andremo’ a consumare. 

Non voglio farmi credere più busy 
degli altri ma sono però costretto seri 
vere che mi manca il tempo di inviare 

acli amici di costa’ (siano pure i ca 
rissimi. Franz, Anzil, Faleschimni eee.) 

sione. Ora ne sono maggiormente Impos 
sibilitato. lle mie missioni alle colonie 
italiane vanno facendosi più frequenti 
e- coni mio grande dispiacere ne devo 

{tralasciare alcune per mancanza di tem 

po. 
Domenica..fui.nella industre-città di 

Cambridge. C'è un Padre Francescano 
direttore provvisorio di quella Chiesa 
italiana. Naturalmente ci andai, sopra 
la-mia Ford, con una modesta giacca ed 
una democratica paglietta, isperando 
di trovare colà la sottana di lavoro. 
Ma non c’era che un saio ed il Padre 
mi vestì di quello e mi fece attendere 
alle confessioni per ben sei ore e mi 

fece predicare. Tu ridi? Meno male. 
Qualche Catone censore del vecchio 
mondo mi vorrà condannare? Pazien 
za: Qui nè riso nè condanna, ma festa 
laboriosa e lieta. 

Non così bene dana: In un’al 

tra città ove vive una colonia totalmen 
te siciliana, benchè ci restassi tre gior 
ni e sia andato per le case e sui barco 
ni di quei pescatori, non fui capaee di 
avere un uomo in chiesa. Erano troppo 
busy... L'ignoranza religiosa di certi 
italiani è imcredibile. Ti hanno traspor 
tato qui le feste tradizionali del loro 
paese; sono. devot di S. Rosalia e S. 
Gennariello e di Nostro Signore (mise 
rabili figli di Roma Cattolica) non san 
no Pig, direbbe don Roia. Spendono 

4, 5 milà dollari in bande, fuochi arti 

ficiali, bandiere ed archi trionfali e e non 
hanno un penny per la loro chiesa. 

Ogni colonia, come ha la loggia dei 
Figli d’Italia coi titoli mutuati dalla 
massoneria e che io non. so ancora giu 
dicare, così ha' una società cattolica 

che si intitola ai santi delle diocesi ita 
liane e che non ha altro scopo, salva 
qualche rara vecasione;=che» quello di 
allestire delle feste e divertimenti. 
Quanto più serî e ammirabili gli ameri 
cani colle magnifiche loro società di 
Cristoforo Colombo che hanno un ca 
rattere universale ed espletano opera 
educativa e caritatevole. 

Questa Società, giorni fa, tenne a 
New York la sua coivenzione: conta 

ben 2500 sezioni, e spese per la coltura 
cristiana e l’assistenza ospitaliera ben 
49 milioni di dollari. 
perto anche scuole superiori e in que 
sto anno 61.000 furono gli studenti che 
le frequentarono. Una società cattolica 
con carattenere naz. è anche quelle del 
S. Nome di Gesù che fra qualche giorng 
terrà a Washington il suo Congresso al 
quale è stato invitato anche Coodlige. 
Ed il Presidente, protestante, andrà al 
congresso cattolico. 

Oh qui si agisce un po’ diversamen 

te ed un po’ 
stato qui non ha nessuna religione e 
non si avre il Congresso, i Parlamenti 

e neppure il Consiglio del Comune sen 
za che un ministro del culto venga a 
‘recitare Ja preghiera! E le convenzioni 
per pregare i candidati alla presidenza 
tutte hanno chiamato un prete ad invo 
care il nome di Dio. A quella dei De 
mocratici di New York andò il primo 
giorno, l’Arcivescovo Hughes. 

Qui ci sono pure altre società cristia 
ne. Un mese fa a Boston io vidi la con 
venzione dei Cerv Elks che conta 10 
milioni di soci. Sfilarono per 6 ore; era 
no 40 mila e dispensarono per fini di 
istruzione e eulto ben 3 milioni di dol 
lari soltanto in quel giorno. La forza 
ed il bene pubblico vengono dall’unio 
ne delle attività e dal loro carattere. 

Che cosa vuoi che contino tutte queste 
piccole unità divise ‘e disperse e che 

gettano il danaro soltanto in feste este 
riori? 

In America ci si ‘tmmporie col fare mol 
to diel bene e nel modo simpatico e ceri 
stiano dell’evangelico: Vinee in bono 
malum. 

I cattolici. sono oggi 22 milioni su 
112 milioni della popolazione degli Sta 
ti Uniti e sono la maggiore unità reli 
giosa. La verà libertà ha ‘favorito la 
loro ‘ascensione numerica. e morale. 

|Tutti gli anni ed ogni diocesi celebra 

la festa dei convertiti. In questa sola 
diocesi, un mese fa, 1500 si raccolsero 
intorno it Card. 0” Connel. 

. KE nota che nel 1850 i cattolici su 26 
milioni ‘che allora contavano gli Stati 

te erano'lsoltanto 2 milioni! Dal 10 
[per cento sono saliti. quasi..al 20 per]. 
cento in 70 anni. La sola diocesi di Bo 
ston, ‘ove io mi trovo, cento anni fa, 
non aveva che 2 o tre missioni ed ora 
ha 2 Vescovi, 270 partoechie con 800 

i preti, 3000 religiose. 
L'’Ordinariato fu stampare un. setii   manale «il Pilota.» che ha la tiratura 

  

relazioni éd impressioni della mia misi 

Lia Società ha al 

meglio dell’Europa. Lo | 

Domenica 14 Settembre 1924 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono presso: 

‘ l'Unione Pubblicità Italiana 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali' ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro ‘d’altezza: Pa- 
gina. di testo L..1.—; Necrologia 
L. 1—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego 
cent. 5 la parola. Ogni altro avyiso 
cent. 10, minimo L. 2—.   

Ca 

  

gi 800.000 copie e l’abbonamento è ob 
bligatorio per tutte le famiglie cattoli 
che. E ci sono tutte le società come da 
noi, e forse più fiorenti che da. noi. 

Caro Pasquale finisco. coll’America 
docet! 

Naturalissimo 
Il cav. uff. Innocenti, reggenté la sot 

toprefettura di Tolmezzo ha vietato il 
corteo. ‘delle Associazioni Cattoliche 
nella Festa Federale di Tolmezzo, per 
chè i vessilli avrebbero potuto provo 
care turbamento dell’ordine pubblico. 

La Giunta Diocesana ha votato un 
ordine del giorno di protesta contro 
tale violazione della libertà e ha sospa 
sa la festa, 

La questione non ci riguarda diret 
tamente perchè il Partito non è l’Azio 
ne Cattolica e... viceversa. Ma il Parti 
to Popolare segue nella vita pubblica, 
ogni interesse morale-religioso e per 
ciò difende, sul terreno politico, i dii 
ritti dell’Azione Cattolica. 

. E diciamo dunque il nostro commen 
Quello che è accaduto è natura 

lissimo. Perchè pretendere che masso 

gionare diversamente? 
Il loro ragionamento è semplice e 

logico: l’organizzazione cattolica rap 
presenta la organizzazione di quello... 
che non siamo noi; rappresenta un mo 
vimento cristiano per la Fede Cattoli 
ca, per il costume cattolico, e quindi 
per la. moralità, per la libertà, per la 
giustizia, per il rispetto della vita e 
della personalità umana. Ergo? E’ un 
movimento pericoloso. 

della. violenza, i glorificatori anche del 
l’assassinio politico non possono non 
sentire un nemico nell’organizzazione 
cattolica, 

Essi vi diranno che contro le mani 
festazioni religiose nessuna contrarietà. 
nutrono, ma .che si oppongono a mani 
festazioni di colore politico, si oppongo 
no allo sbandieramento dei vessilli bian 
chi delle leghe bianche ece, 

Risponderete loro, con il Sommo 
Pontefice e con i Vescovi, che l’Azione 
Cattolica non è politica. Risponderete 
che a Tolmezzo non avrebbero parteci 
pato bandiere nè di partito nè di leghe 
perchè non sono dell’Azione Cattolica. 
Risponderete che di tutto questo garan 
zia sufficientemente sarebbe stata per 
sè stessa la presenza di S. E. l’Arcive 
scovo, capo religioso della Diocesi. 
Ma costoro non ‘vi daranno retta. Es 

si ieri hanno cercato di sabotare il Con 
gresso Eucaristico Diocesano... in ® 
maggio ai diritti di pubblica manifesta 

di ieri on. Pisenti ha trovato antifasci 

sta l'Inno Eucaristico là dove diceva 
«noi gettiamo in vin fascio al tuo piede , 

non bisogna... NOMINARE IL FASCIO 
INVANO; ha preteso la sostituzione 
di quelle parole e poi la soppressione 
dell’Inno; i protettori della Fede ieri 
hanno poibiti vessilli e distintivi, han 
no diffidate persone dall’intervenire al 
la solennità religiosa, presieduta da un 
Em. Principe della Chiesa... 

Malafede e improntitudine ieri e og 
gi. Ma anche questo è naturalissimo. 

Naturalissimo anche che sia violata 
la libertà di una pacifica adunata re 
ligiosa, mentre il direttorio naz. fasci 
sta annunzia per il 20 settembre altre 
adunate fasciste a suon di pacifiche 
minaccie farinacciane, 
Naturalmente che il sottoprefetto ch 

bedisca prontamente ai desideri e alle 
prepotenze dei piccoli ras. 

Tutto questo è naturalissimo ed è 
normalità fascista. i 

A questa anormalità della nostra vi 
ta civile non v’è altro rimedio se non 
di unire le forze, senza tentennamenti 
e senza equivoci, perchè abbia il soprav 
vento la volontà del popolo, che è in 
fine. volontà cristiana, diretta ad otte 
nere il ristabilimento e il rispetto dei 
diritti naturali, delle comuni civili 

bertà. 
Da parte nostra abbiamo scelta ia 

via e confidiamo di servire così, come 
l'ora esige, il diritto del popolo e gli 
interessi della Fede. i 

‘Le proteste sono sterili contro la fa 
zione che non vede e non riconosce se 
non il proprio dominio dispotico. Quel . 
che dovrà valere, inesorabilmente, sa 

{rà questa rivolta della opinione pub 
blica inerme e pacifica, ma travolgen. 
te, che già la Nazione CERTO, dalla sua 
anima sana e libera. 

Pontebba muova e Pontefella 
La: « Gazzetta Ufficiale » pubblica, il 

R. Deereto.15 agosto 924, n. 1344, cir 

  

«ca unione dei Comuni di. Pontefella 

e Pontebba nuova in. un unico Comune   denominato, Pontebba. 

x 

Perfettamente logico; i teorizzatori. 

zione della Giordano Bruno; il Prefetto. . 

ni, anticlericali, reazionari possano ra - 

tutti nostri vessilli, o Signor», perche 

         
   

      

        

        

  

     
       
      
       

  

      

  

    

     
     

  

        

  

         

     

        

     

  

      

        
   

       

  

     

    

   

  

   

  

      

  

   
    

       

     
   
     

   

      

    
    
     

     
      

    

      

    
     
    
    
    

    

     
      

     

   
       

      

    

     

  

    
    

   

  

     

     

    

  

     

     
    

   
     
   

     

   

    
    

    

    

      

     

    

  

    

  

      

    

    

     

   

      

    

    

    

  

    
   

    

     



A Lourdes col p 
Il sogg 

L’esodo dall’ albergo - 
d’ artisti friulani - Bandiere 

‘miracolo - Una 

: LOURDES, 3 Settembre, 

L'organizzazione meravigliosa . del 

:pelliegrinaggio italiano, è constatata 

non saint per il regolare, metodico, 

serupoloso funzionamento di tutto il 

servizio. trasporti ma per la precisione 

di essi che dà modo ai. pellegrini di tro 

vare ‘nella cittadina di arrivo pronto 

È alloggio ed il vitto, e perfino 1 urams 

che “trasportano le comitive. dalla sta 

zione agli Hotels. Immaginarsi il caos 

che ne ‘deriverelbe se quattromila per 

sone dovessero; ciascuna per conto pro 

prio: provvedere... ._ ; 
Il quartier generale dei friulani è 

stato fissato all “albergo Madrid. Noi, 

del gruppo 253 siamo stati destinati 

all’Hotel des Cergles Catholiqusi nel 

| Boulevard de la Grotta, gestito dal sig. 

Abadie. Un locale elegante «sulla piaz 

za che domina; la lunga via “omonima. 

Trattamento xordialissimo, cucina buo 

na, camere linde e pulitissime; soleggia 

te, prospigienti alla via-intercorsa dai 

trams e dalle continue frotte di ‘pelle 

‘ grini d’ogni nazione, .0 «che partono @ 

che arrivano, ‘ad ogni ora 

« Un affluire continuo. di gente nuova 

di ogni Paese, di ogni costume, che 

apporta a Lourdes, la ‘vitalità composta 

seràa, di. tutta questa. gente, unita dai 

comuni ideali, avvinta. dalla stessa fe 

de, marciante Verso la stessa mèta. 

  

i al 

1 

MIECZI 

  

% 4 

to è: en: in - Pi anni. il 

centro propulsore di infinite energie 

i spirituali. che, si diramano, come onde 

"benefiche- sulla terra, su. ogni paese; 

Lourdes. è centro-propulsore ed anima 

tore di molteplici forze-di bene, di nuo 

ve e maggiori speranze che trovano | 

la ragione di esse all ‘ombra della mi 

racolosa- Grotta di Massabielle, sotto 

lo sguardo-.materno, infinitamente buo 

no della Vergine. 

Il piccolo villaggio della pastorella 

-dei Pirenei, è diventata la cittadina 

linda e rumorosa che attiraa sè tanto 

«popolo, ed. è anche la cittadina deli 

pace, 
‘Tutto serride a noi d’ iii Il cile. 

lo sereno, le notti stellate, il guardo 

..di ogni;ceto, che la fede accomuna, nel 

ila dondiale, reciproca accondiseenza 

che affratella reramente.i popoli. 

si Qui si vive una vita; nuova, ‘affatto 

rinova, Sembra che Lourdes stia in un 

mando. del. , tatto, estraneo doye ira ne 

mica: non vige, tanta. è la. carità che 

promana ida ogni essere, tanto è il fa 

| scino, delle. :cose,, e il succedersi delle 

. emozioni. Non linguaggi osceni, non 

discorsi” begerescamente volgari, non 

allegria pazza di festini, ma compostez 

zà di costumi, pace di coscienze, tran 

quillità di. cuori, Qualche raro gendar| |, 

me passeggia. per. le. vie. col frustino 

in mano e si gode :lo spettacolo che lo 

diverte. Proprio ‘anche lui, il. rigido 

‘funzionario, il materiale esecutore del 

le leggi stravia la.mente a guardare 

“tutto al viavai della. gente nuova ser’ 
pre nuova che non ghi procura mai al 

Em. grattacapo; che non richiede mai 

‘il suo autorevole intervento. 

E’ già questo \un vero miracole: di 

| disciplina e di coscienza. civica che sì 

ripete ogni giorno. Basti pensare che 

«Oggi mbiiédà 3, Lourdes ospita. circa 

2 mila pellegrini, compresi gli italia 

ni che ceneralmente si dimostrano il po 

polo più rumoroso. Teri sera sono par 

tit con dodici ‘treni ii pellegrini di 

Langrés, le. prime parrocchie ‘di Lilla, 

Nanéy, tand” i Fiammirighi ed un tre 

no completo di bretoni, 

we 
x 

Lourdes è ‘a città delle emozioni e 

della pace, la città del raccoglimento 

e della preghiera. 

La Grotta al tira tutte le anime, e non 

vi è pellegrino’ che non desideri intràt 

. tenersi, il più ‘possibile con Maria, la 

* madre degli umili, la Consolatrice, de 
gli afflitti. Quanti dolori quante miserie 

‘depone il nostro mondo ai piedi della 

Vergine e quanta scuola. di bene per 

tutti in quei santi méghi. 
-Le anime si. temprano a nuova vita, 

ci si sente migliori, si vuol essere tali 

e tali bisogna rimanere. Ieri sera, ben 

chè stanchi dal viag cio, prima che le 

mense fossero levate, siamo usciti per 

assistere alla processione aux flambeaux 
In sulle prime l’albergatore si è mera 
vigliato di questo esodo repentino; ma 
poi ha compreso il nostro legittimo*de 

siderio che era “quello. di fare subito 
Una visita alla Madonna, ed ha sorriso 

« benignamente. 

né don Colt a don Primos di Sco 

ro di: Varre, 

Cars che terna a Lourdes per la se 

e:nda volta. Con lui «ci rechiamo. in 

tutti i giorni, rivelandosi una buona 
guida. 

mile, alla processione aux fiambeaux. 

ballonzolano davanti la Grotta come 

NN Ace einen eee eee   

rie i i TISANA n TAO ST 

DAR LOR Ticzia 

iorno. a Lourdes - La folla dei pellegrini 
Au Flambleaux 

fraterno dei pellegrini di ogni paese e| 

|terza chiesa, r 

‘?Conì me, oltre ‘al Parroco di Mabsh 

datvacea c’è ariche: il giovane Prampe 
‘vecchio, granatiere del 

marsa aux fiambeauxe si prodiga per 

Non so descrivere ‘uno spettacolo si 

Sono migliaia e migliaia di fiammelle 
tacenti piecole stelle occhieggianti che 

Je onde d’un lago inargentato dai raggi 

Ai EIA on ins 

ellegrini Friulani 
Alla Grotta 

Giorie d’ arte italiana e 
d’ italia al vento - Scienza e. 
prima: comunione   

lunari, scintille vive che accompagna 

no nella processione tutta la massa com 
patta dei pellegrini ineggianti a Maria. 

Ripeto, tale spettacolo non si deseri 

ve. Di fronte a tanto popolo a tantal| 
professione di fede, di fronte ad un su 
‘blime. entusiasmo che tutti abbraccia 
la parola non vale. La fantasia scaval 
‘ca ogni più lucido pensiero, la fantasma 
gorla dei sentimenti si sussegue e la 
‘nostra anima, resta SSY.WEDIE il cuore 

commosso, 
Gli oechi Ligziani soltanto, favella 

no nel loro muto ed eloquente linguag 

giò. » 

| Passano davanti a noi tozzi soldati 
di Verdum e della Marna, gente colta 
ed accuratamente vestita. Sono profes 
sionisti e maestri, professori e dotti 
studiosi, ufficiali francesi nelle sempli 
‘ci divise, che framischiati al popolo di|° 

tutte le ‘diocesi accorse dai vari paesi, 

03 le lodi a Maria, 
* La lucente scia delle fiammelle si 

snoda per il piazzale sale le arcate bi 
|zantine del Tempio e ridiscende poi, 

per compiere 
davanti la piazza del Rosario, dove tut 

ti, in latino, cantano il Credo, che è un 
cesello musicale tolto dalla Messa Regia 
‘del Dumont. 

Nessuno dei presenti potrà riferire 

quello che ha provato e ‘che si prova 
{in questa manifestazione. Si potrà de 
serivere qualche tratto, si potrà riferi 

sta, più impressa nella mente, ma non 

sì riescirà mai ad esternare ‘l’intima 

soddisfazione che si prova, tutta la rid. 
da delle emozioni ‘che ci annientano il 

pensiero. 

ste, provatevi, 
intento,-sarete veramente ben meritevo 
li di tanto sforzo. 

Ci sono nella vita degli affetti, dei 

sentimenti che la filosofia umana nen 
sa spiegare. E contro questi affetti, 
questi sentimenti la coartazione setta 
ria, delle menti ablacinate ha cozzat 
sempre invano. 5 
Podrecca è passato, seminando per 

il mondo le ‘foglie secche della sua 
prosa. volgare; Zola, ha tentato inutil 
mente gettare il ridicolo dove più for 
te, la logica stringeva l’umano- pensie 
ro, ma la loro opera caduca, come tut 
te le umane cose non ha confortate le 

coscienze imbelli, le ha invece. ama 
reggiate. Al di sopra degli atriti delle 
umane passioni sui ruderi dello scon 
forto e delle disillusioni. v’è ‘una indi 
seussa lege che tutto governa: Dio. 

% ‘ TITTI 

La bellezza del Santuario di Lourdes 
è stata ricordata da tanti scrittori e let 
terati. E° un lavoro ammirabile ed ar 
lito, in stile bizantino. Quello che può 

fare impressione e che trova un certo 
che di meraviglioso nella sua costru 

zione è il fatto che la più alta basilica 
fu costruita prima. Poi, date le esigen 

ze e la importanza del tempio, mercé 
la carità dei credenti, la. seconda e la 

ci e quest’ultima che è ‘quella del Ro 
sario, furono costruite dopo. 

Architetto della prima l’ingegnere 

Durand, costruttore ed architetto della 

seconda il sig. Hardy, glorie della 

Francia. Mail genio italico che ha sem 

pre saputo affermarsi in tutto il mon 

do, anche ;a Lourdes ha lasciata una 
traccia indelebile del suo valore. 

Molti italiani non hanno badato for 
se, a questo ed è il torto nostro maggio 
re. Troppo teniamo neglette le nostre 
glorie. e poco, purtroppo conosciamo 
noi stessi per questo sentimento di ge 
nerale epidemiea incuria. 

La basilica del Rosario, ricca di mo 
saici di un inestimabile valor e, mostra 
ai fedeli nei sedici altari che attornia 
no la cappella centrale, e tra la volta 
lucente d’ori e di fiori l’opera prezio 

sa dei nostri mosaicisti. 

I mosaici di Lourdes sono glorie ita 

liane, anzi glorie di un friulano: il 

Facchina da Sequals. (Spilimbergo). 

morto pochi anni addietro, che ha la 

vorati tutti i mosaici del Sacro Cuore 

di Parigi. 
Alla-processione del S.S. prseieduta 

dagli italiani hanno partecipato gli sca 
ghoni del Belgio, Je diocesi di Clemont 

Ferrand, Sens, Reims, Lilla, Nevers e 
Gand. 

Spettacolo di fede e di orgoglioso 
senso patrio che ci ha tutti commossi, 

‘pervasi addirittura. Bandiere tricolori 

spiegate al vento, sotto il sole lucente 

dei Pirenei, bandiere d’Italia baciate 
dalla brezza «fresca in mezzo ai tanti 

vessilli della Francia e del Belgio, quan 
ta nostalgia avete suscitata nell’animo 
nostro. E nella libera Francia, maestra 
in questo caso, di civile virtù, gli sten 
dardi dai colori nazionali, gli stendar 
di di tutte le patrie sventolano super 
bi attorno ‘ai loro figli devoti, 

Il passaggio dei nostri sagliardetti 

ha provocato l’applauso dei francesi e 
dei belei, che hanno gridato a piena 

voce: « Vive l’Italie!». 
Si viva l’Italia cattolica e cristiana,   

el<evera nei suoi 

 |mi, come succede da noi. 

il lungo giro e tornare] 

re quella parte minima che ci è rima] 

Friulani che con me assistete alle fe|.= 
se riuscirete nel nobile]. 

Benissimo: 

‘del, mercato del lavoro nel Grandneato 

ricolma ‘D ‘preziosi mosai |/ 

ni 

iL SO 

costumi, onesta e 0 
rlosa. 

Qui nessun prefetto e nessun vice 
prefetto, in attesa di far carriera, si è 
mai sognato di interdire alle bandiere 
nazionali di partecipare alle processio 

Come purtroppo succede da noi dove 
il tricolore nazionale, fa bella mostra 
quale insegna di osteria, nelle sagre, 0 
serve di reclame nelle tante feste da 
ballo idhe ideliziano disgraziatamente 
anche il nostro Friuli. 

° Ed. abbiamo } regato per la nostra pa 
tria perchè anvhe essa trovi e la sua 
pace e la sua via. «N. D. di Leurdes 
benedite la patria nostra!», ha ‘grida 
to il sacerdote, nel vasto piazzale del 

eni nazione e c’ogni categoria. Sì be 
neditela hanno ripetuto con voce com 
mossa i quattromila pellegrini, benedi 

tela ora e sempre! 

La scienza così chiamata del più vol 

gare positivismo che ha tentato svelare 

i segreti dell’oltre tomba ha fatto ban 

carotta in ogni SEROA: e sotto ogni in 

sidia. 
,Brunettieres D Tua nelle sue ul. 
e dotte lezioni di eloquenza. Bandines 
confutò questo errore di coscienza che 
pervase tante menti travagliate; i no 
stri santi ed’i nostri pastori additaro 
ro invece sempre e sotto qualunque 
minaccia la via della fede di Dio. 

Vi sono perciò delle barriere contro 
le quali la. scienza umana cozza ‘ineso 

rabilmente. Oltre a queste barriere c’è 
una indiscussa forza che inutilmente 

2 le umane cose è legge che devono 
obbedire. 

Di fronte a.certi episodi controllati 

la chiesa, rigurgitante di popolo.di, 0| 

si vorrà negare ed alla quale i mondil 

motivo per sminuirne la portata di es 
si. Provengono da oltre le barriere del 
l'umano intelletto. Di fronte a questi 
la scienza la mente dell’uomo devono! 

‘concludere il loro eredo. Diversamente 
non siamo uomini, manca nel nostro or 
ganismo la prima facoltà: il pensiero, 
o quanto meno la libera espicazione di 
esso, 

Quante conversioni, 

spirituali, 
giada sul popolo devoto e quanti suori 
indifferenti palpitano. a nuova vita. 
Ma lo scettico, l’indifferente, il mali 
eno, s'infrange contro la realtà dei fat 
ti che sotto i suoi occhi si spiegano 
e non trovando nella sua incerta co 
scienza nè l’ausilio nè l’aiuto, deve am 
mettere che questi prodigi siano opera 
esclusiva di una forza somraiio 
‘divina. 

E da qui le grazie, il miracolo. 

Susanna Le Tellier di anni 32, abi 
tante a Nantes, via S. Clemente 49 af 
fetta da ulceri stomacali viene a Lour 
des. Martedì 26 agosto, la donna che 
ascoltava la S. Messa alla. Grotta, si 
alza, non sente più dolori, è guarita. 

La constatazione della guarigione. ven 
ne fatta nel giorno medesimo dai dot 
tori David, della Facoltà di Lilla, De 
wailly e del prof. Minaud direttore de 

l’Ospediale di Nantes. 
Paola Parigot di anni 21 domiciliata 

a Pavillon-sur Bois (Seine) da nove 
anni affetta da peritonite tubercolare, 
dopo un calvario per tutti gli ospedali, 
di Parigi e di Lione trova la sua gua 
rigione e la sua salute a la Grotta. 

quante grazie 

31 agosto, riferendo, in seconda pagi 
na, la storia di questa prodigiosa gua 
rigione, ricorca che la Parigot fu. ae   e direi quasi vissuti è vano tentare un 

nteressi 
Su e giù pel Friuli 

. Mi consolo che Zaneto, come si rilevò 
dall’ultima sua poesia, sia diventato 
aspirante alpino (o almeno alpinista). 

no:i resta (che farsi Socio 
del Club Alpino Italiano e del ‘T'ouring 

Club e. partecipare ai campionati... 
Mi addoloro che non abbia stampa 

ta ancora la poesia dei « pulcini e della 

chiocciola ». Se non viene fuori, 
tutto, e impianto polemica senza aleun| 
timore di offendere politica e politican 
ti. IST 

sk sk so: biziio 

Ho esperito ‘inchiesta sulla. mano 

d’opera nel Granducato del Lussembur 

co. Un Ente morale d’assistenza. Ialia 

ni Emigranti in Europa, da Esch SES, 

(Opera Bonomelli, Boulevard Prince 

Henri, 5) mi riferisce : «La situazione 

è nettamente sfavorevole alla venuta 

c’altra mano «opera anche spreiali 

zata.. La stagione quasi invernale, le 

pioggie ormai continue, fanno chiudere 

tutti i lavori esterni ed . obbligano gli 

operai a cercar» affannosamente lavor: 

nelle officine. C'è. cià della disoccupa 
zione, in gire. Mi parrezze cosa delit 
juosa far venire altra gente ». 

DT] ie ah pio 

Per Cividale passarono non ‘meno di 

5000 pellegrini diretti a Castelmonte, 

nei soli due giorni di domenica 7 e lune 

dì 8. Trovai ‘completà amente bloccata da 

carri la strada di Remanzacco e di Zi 

racco. 
le e e 
= Or 

a diagnova sta sorgendo il Grup 

po ‘Alpini dell’A.N.A. «Ippolito Nie 

vò». Tutti. gli alpini. della Bassa devo 

no andare a notarsi dal capitano geom. 

ommaggio. i 
5A la sla 

VISTITA 

  

svelo | 

  
palato un monumento sormontato dal 
l’aquila al ten. Burello Innocente, avia 

tore, medaglia d’argento, opera della 
famiglia. 

Al caro collega la gloria dei giusti. 
Nessuno mai ha fatto cenno di que 

sta notizia, nemmeno i monopolizzato 

ri. del patriottismo che si son suardati 

bene di non venire a conoscenza della 

cosa, come di non intervenire al fune 

rali del trasporto dal Carso della Sal 
ma, come di brillare per l'assenza alle 
onoranze del padre del. ten. Burello, 

padre ch’ebbe in guerra tutti i sette 

figli mobilitati contro l’Austria. 

Del]. resto ammiro il. pudore di non 

sfruttare e. monopolizzare faziosamen 

te dette maste e austere circostanze. 

Dal e 

Che sia vera 7... 
x 

In ‘quel di Cividale è conosciuto ed 
apprezzato un sacerdote.sulla, quaranti 
na, basso dii statura, ,magrolino, ma 
che lascia trasparire dai suoi piccoli 0€ 
chi pensosi, muniti di forte lente, un 
ingegno e un’attività non comune. 

Nè ci si inganna a giudiearlo così. 
Basta volgersi a destra, a manca per 
imbattersi nelle tante istituzioni econo 
mico-sociali che sono sue creature, E 
vi sfileranno il molino, la luce elettrica, 
il forno, la latteria, la cooperativa di 
consumo, la segheria, la tnebbiatrice. D* 
con altri beni di Dio. 

Di carattere refrattario a qualsiasi   menomo cenno a suo riguardo, ei non 

  

Nel Cimibero i Risano è stato in- 

eran ga 

scendono, come benefica ru| 

der” e erneo e 

TOTTI 

compaesana signorina Sylvie Bienaìmè 
cuarita alla stessa piscina il £ 

FOLD, 
E così Elene Macagne da Muy (Var) 

‘afteita da carie tubereclare, torna 
casa presso i enitori che la attendono 
giovane di anni,.piena di salute, torna 

22 agosto 

per aiutare la vecchia mamma che be: 
nedirà la Madenna per. tanta 
<he ha colmata la sua casetta. 

Mentre \serivo, ho contezza che due 
guarigioni si sono verificate anche fra 
i pellegrini italiani e che i guariti sono 
stati condotti ail ‘ospedale per l’esame 

ed il giudizio della scienza. 

‘  Riferirò tutto anche in attesa di da 
ti precisi, in una mia seconda lettera. 

Stamane alla Grotta, verso le 5 abbia 
mo assistito in massa alla. Messa per 

eli italinai. 

Durante il S. Sacrificio, per la prima, 

volta si sono accostati alla S. Comunio 
ne due piccoli orfani, giunti col treno 
malati alla Grotta di Bernardetta. 

Nel pensare ? questi piccoli innocen 
ti portati in barella ai piedi della Ver 
gine ed a tutti i dolori della umanità 
pazza e scettica, mi sono sentito com 
muovere ced-ho trovato. che soltanto 

nella fede si trae la vera forza. 

I due angioletti, dopo ricevuto il 
8.8. Sacramento sono ricondotti all’o 
spedale. Ho guardato il piccolo biondo 
ho visto quel visino.smunto che mi pa 
reva. sorridesse e l’ho accompagnato 
con lo sguardo fino.a che la.barella por 
tata dai braneardieres, robusti, e. pa 
zienti, sparve tra la calca ondeggiante 

grazia 

{dei pellegrini. 

« Lia Croix o nelnumero di domenica:|' In serata alla basilica del Rosario gli 
‘italiani parte@®iperanno. all’adorazione 
diel SSimo Sacramento. 

Interverranno sei veesovi ed i cardi   ‘ ompagnata alla ‘Piscina call’ amica pi 

ronache 
se l’avrebbe mai aspettata tra 
collo la tegola del cavalierato. 

Eppure... ecco come andò la cosa: 
Allo spogio della corrispondenza e 

gli imbatte l’oechio in una capace bu 

sta d’ufficio. 
Con la prestezza d’uomo d'affari, cre 

dendo si trattasse di qualche buon boe 
cone commerciale, 
Quale imgrata sorpresa ! 

La Prefettura di Udine, dato il mas 
simo peso alla. faccenda, e attingendo 
ai pozzi inesauribili della calligrafia 
dell’emanuense avea giocato un bel ti 
ro. birbone al nuovo “decorato. La bu 
sta in parola conteneva nientemenochè, 

la nomina a Cavaliere della Corona 
d’Italia. S. M. il Re V11 novembre 
1923, a Racconigi, aveva posto la sua 
firma a una nomina, che, senza esagera 
zione, tra le innumerevoli ‘che piovono! 
da ogni parte, può figurare una delle 

più ben meritate. 
Non così, però, la. volle pensare il 

neo cavaliere, 
Con l'indifferenza del buddista. che 

si inabissa. nel nirvana, si dà alla lettu 

ra del listino di corsa... 
All’indomani,. poi non seppe dire 

nemmeno a sè stesso dove l’aveva posta 

Superbia, ‘irriflessiione, sdegno petr 
la mancata commenda’... 

Nessuna di queste ipotesi va colta. 
Tl prete non ci tiene a riconoscimen 

ti... ufficiali della sua opera, Anzi, c'è 
da credere che a sentirsi salutare col 
titolo di cavaliere, monterebbe a .Ca 
vallo dell’impazienza e pianterebbe.... 

Ma ciò il paese non vuole. 
Tanto più che all’estrema dipartita 

(e tutti, perfino i cavalieri, debbono pa 
gare il tributo a nostra. corporal so 

rella mort#)“si ripagherà col deporre 
sulla salma del suo esimio benefattore 
una ghirlanda dai nastri tricolori, con 
sopravi. laleggenda: A. MP. Cava 
liere... 

  

capo e 

Nozze auspicatissime 

Martedì sera in Municipio, dove il 
Sindaco comm. Pollis con nobili parole 

volle offrire la penna d’oro con cui fir 
marono l’atto, e Mercoledì nella Chiesa 
di S. Maria di Corte, funzionante mon 
signor Gatteseo, gitrarono eterno amo 

re l’avv. Brosadola cav. Giovanni e la 
gentile signorina Alba nob. Albini. 

Numerosi e riechi doni vennero of 
ferti da parenzi, amici edi ammiratori 
e profusione di fiori. i 

Dopo un sontuoso rinfresco gli spo 

miele nella Stiria. A loro ed alle loro 
famiglie i nostri più fervidi auguri. 

PREMARIACCO 

Echi del trasporto di una Salma. — 
Al tributo commovente e solenne che 

FREE rt l’Asilo Infantile di Artà ebbe il plauso | 

si partirono per trascorrere ]a luna di; 

nali La Fontaine e Pompili. 

d 
forto al dolore rinnovato della fami 

glia del compianto tenente. 

  

   

  

î . ARTA|. 

Recita di beneficenza. — Nel teatri 

no Grassi, ebbe luogo la recita dell’an 

to dalla farsa« “Mastro Toffolo ». 
Larecita ‘organizzata per beneficiare 

ed il consenso di numeroso pubblico 
composto in buona parte dalla colonia 
villeggiante. 

Il dramma allestito dal seminarista 
Zanier mise in evidenza le spiccate at. 

titudini alla scena, dei giovani attori. 
Plaudiamo alla bella iniziativa; che 

dando ottimo contributo allo sviluppo 
dell’Asilo Infantile, permette ai giova 
ni di affinare e ricreare lo spirito, con 
sani lavori teatrali. 

RIBIS (Reana) 

“Solenne: chiusura. del: 6° Centetato 
sabatino nel Santuario di R:bîs 

Preceduta: da una ‘missione come sa 

tenerla quell’anima di apostolo di Mon 

siomor Giosuè Cattanossi. Vescovo di 

Feltre-Belluno, ebbe luogo lunedì:8 la, 
solenne chiusa. delle «feste centenarie 

a questo Santuario. Era bello ed. edifi 
cante vedere durante la S. Missione 

venire: a frotte la gente da tutti. i pae 
selli del Roials: ed anche più lontani 
a piedi e sui carri cantando inni divo 
ti nel suggestivo tepore delle belle se 

re autunnali. 
La S. Missione ebbe esito den 

più, di quattro mila furono le S. Comu 
nioni e moltissime di uomini nonostan 
te i lavori pressanti della stagione. 

‘Tie feste ebbero degna ‘chiusura con 
due solenhi processioni; la prima do 
menica a «flambeaux » col SS.mo Sa 
‘samento fatta da S. Ecc. 1’Arcivesco 

vo di Udine venuto appositamente da 

Enemonzo ; la seconda col venerato si 

mulacrn delia Vergine miracolosa. te 

nuta da nions. can. prof. G. Vale. Le 

due processioni furono numerosissime 

quantunque di un percorso di quasi 

due ore pasando attraverso agli ameni 

villaggi di Reana, di Remugnano, di 

Rizzolo e Ribis. 

La prima specialmente ebbe dei pun 

ti addirittura suggestivi per le artisti 

che aos ed ornamentazioni 

delle vie e delle piazze, per gli splen 

didi fuochi di bengala accesi in mez 
zo ai verdi boschetti che improntavano 
l’aere quieta e tranquilla di una tavo 
lozza di fantasmagorici colori. 

Non parliamo del servizio accurato 

prestato dalla landa di Nogaredo di 

rante le S. Funzioni, degli archi di     la ‘cittadinanza cividalese.tributò, alla 
salma del tenente Faidutti Giovanni 

trasportata in patria dal Cimitero di’ 
Genova, contribuì con slancio unanime 
la popolazione nostra come segno di 
‘omaggio al fratello dell’estinto, Don 
Luigi, parroco locale. 

Al funerale era rappresentanto il 
municipio, il corpo insegnante, e tutte 

le, istituzioni locali. Notato un forte 
gruppo di reduci che per la prima vol|- 
ta rappresentava la sezione nel tributo 

ad un generoso morto per la Patria. 
Una magnifica corona di quercia , e 

alloro ed un’altra di fiori freschi rive 
larono l’animo gentile e pio di questa   i popolazione. Tutto questo serva di con 
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  verzura, dei fuochi artificiali, degli spa 

ri e delle bombe tonanti che riemipvano 

l’aere tranquillo di festività e di entu 

siasmo. 
Pre Checo può essere più che 

to che le sus fatiche ebbero un e; 

licissimo e che il seme gettato per la 

costruzione del nuovo organo, che sarà 

come l’ultimo gioiello incastonato nel 

magnifico Sanimario, produrrà tea bre 

ve gli operati ‘ ‘rutti. 
ina grazie vivissimo, all’infaticabile 

apostolo S. E., Mons. Cattarossi, a Mon 

signor Arcivescovo di Udine, ai Sacer 

doti cooperatosi ed a. tutta ooo buo |? 
na popolazione che fece del suo meglio 

eonten 

  
Cai: 

a! i 1 Se 1 | 
‘to Rossitto Luigi di anni 22, dpera 

ga sè stesso, 
‘tutti: non solo per voi, ma anche pi 

nuntiato dramma ‘il « Galeotto ) segui] 

Dott. GIOVANNI FAIO! 

Prato, della bella musica in chiesa du. 

sito fe 

Miri nari rirza| 

  

< | 

Pene peas e dr 

ea è alla V Teo SS.ma del cat 
Santuario di Ribis 

LATISAN 

Grave disgrazià. — Sabato sera ce 

della ditta Pio Ravanello, mentre: 
vorava alla trebbiatura sementi min 
te, scivolò con una gamba nel battito! 

ginocchio. Il disgraziato fu subito sî 
corso e trasportato all’ospedale. 

Fu il combatter corto! — Tableau 

Covassi Candida 

geloearlo non accetta il giury d’onori 
e si rifiuta di rispondere (« Giornal 
del Friuli N. 209). Dunque? Un toni 
da le nuvole! Un fulmine a ciel sere 
misterioso silenzio sepolerale, subitané 

mutismo di pesce! 
Chi sonosce e considera la tirata 3 

N. 145 di detto giornale, firmata - 
Covassi Angelo (Angelo, Carlo, Canl 
do, è lo stesso benchè si firmi sempi 
differentemente) deve esclamare: Al 

basi di Senofonte! ritirata moscovità 
L’ammigragio Persano dopo la disfi 
ta di Lissa, telegrafò: Son rimasto-j 
drone delle acque! 

Che disastro! Che liquidazione! e 
..impotenza! Che fatalità! Ahi dad 
destino ! 

Cosa succede a firmar la roba d' 

tri! 
Ma non inerndelirò sui vinti; o1t 

il rogo non vive ira nemica. Generosi 
di vincitore mi impone di dire che ol 
tacendo, avet» ragione; ciò che era d 
farsi prima! Fate benissimo a tacel 

non per me, ma per voi. 
Incominelava adesso il bellol... 
Forte coi deboli, e debole coi fort 
Se non aveste incontrato me, @ol 

roco! ] 

Sono i cattivi consigli di uno sforl 
nato suggerito e quell® che vi han 

rovinato. Chi « causa del suo mal. più 
Giustizia sarà fatta p 

altri. Uno alla volta e colla calma; 
iempo è: salariucmo; e (ra è ven 

. l’ora. 

SRL vedete nulla di str raordimgtio 

questi paesi ? 
Più non bastano nemmeno  pill9 

d'Ercole, Saltrati Rodell e Salicilato 

Bastone tedesco Ttalia non doma. 

Roberto Merluzzi| 

mutilato di. guerra 
    
+SOLO. inscritto ul ramaENInA ufficiale dal LL 

SCIROPPO PAGLIAN 
LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE | 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 
‘NAPOLI’. Calata San Marco; 4: 

Enzo D’ Ancora:;& C.- Via Rismondi, 14 

wu << TRIESTE (3) 

LERNIA 
Gl’intelligenti devono sapere che l’Ernia 

è ‘una delle infermità più terribili e non 
perdona. 

Per liberarsi. da tale malattia è necessa- 
ria l’applicazione di un apparecchio veramen- 
e perfetto che solo la Casa MIA N può 

fornire. 

  

  

  

Approfittate del passaggio dello specialista 

Udine - Hotel Croce di Malta 

CURA SPECIALE 

CIATICA 
= Mialgie e nevralgie. reumatiche 

  
  

  

Via Levaria - UDINE 

GABINETTI DENTISTIC 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiag 
UDINE, Via della Posta 26. 

Fai Via Lovaria) 

TOLMEZZO : Piazza XX Settemb 

  

  

  

Gabinetti Dentistici | 
Dott. Bernard 

Medico Chirurgo Specialista | 
CIVIDALE: martedì - saba] 

- UDINE Via Mercatoverchie - Ingresso Via Mercerio 
Ha * ARTI altri ca — 

COLLEGIO SIMMATIN Gm 
| Scuole Complementari e Ginn 

Inferiore interno. Scuole ele 

tari. È 

Iscrizioni finò al 30 settembré 

    

  

       

Me Tra XX :ip-== 

Colbgiò: Convitto. Combnale Masi 
TOLMEZZO 

‘Locale moderno. Ottima. staz 

climatica, retta modicissima. 

Pubbliche: scuole : 

1. Scuole Elementari complete. 

2. Istituto Tecnico Inferiore. Comu! 

3. Scuola Complementare Pareggi] 

4. Scuola Professionale. 

Per programmi e sehiarimenti 4 

gersi alla Direzione dell'Istituto. Y 

Il Sind, Pres. Comm, Vigli   nel dimostrare la sua Fede e la sua Rag« Mario Candussiof 

Vi sareste divertito a demolire ;il PY 

della macchina. L’arto fu stroncato d 

LUMIGNACGI 

Patapumfete! Cadde repente*precipit 
»volissimevolmente. 
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Il sottoprefetto di Gorizia, per dele | 

ca del Prefetto del Friuli, ha sequestra! 

to il numero di domenica de CL'I0S 

del Popolo »; settimanale cattolico, per 

pubblicazione di notizie false o tenden 

ziose e tali che vilipendono o gettano 

grave discredito contro i casi dello 

Stato. 

N provvedimento si motiva cod lar 

ticolo: « E’ ai cattolici di collaborare 

coi socialisti», e l’altro: « Si vuole la 

fascistizzazione delle scuole? ». 

Nel primo si tende a dimostrare la 

liceità della collaberazione: con i socia 

listi, facendo la critica della ‘dottrina 

e della pratica poitica del fascismo; 

nell’altro si riferisce di un Provveditt 

re agli studi (noizia. già diffusa... sen 

za sequestro) che raccomandò (come 

altre autorità scolastiche) la propagan 

da nelle scuole a favore dei Balilla e 

degli avanguardisti e si augura che la 

scuola sia lasciata estranea alla poli 

tica. 

Come si veda sono delitti. gravi, per 

i quali il sottoprefetto di Gorizia si 

cuarderà bene dal fare denunzia alla 

autorità giudiziaria, per non avere lo 

smacco di altri colleghi. 

Per essere a posto il fascismo dovreb 

«be fare un ‘lecretino (costituzional 

come gli altri) disponndo che è proibi 

ta ogni pubblica eritica al partito e 

al governo fascisti, od’ anche più radli 

calmente che non è permessa la jin 

cazione se non di si fascisti «. ser 

vi proni del fascismo. 

Il provvedimentoj non. merita, com 

mento diverso, perchè è quanto di ille 

gale e di arbitrario si possa pensare. 

Il cav. Nicolotti, illustre cognato 

del capo morale del fascismo friulano 

può essere soddisfatto del colpo infer 

to alla stampa cattolica e... farà car 

riera. x 

Ma frattanto, nè per questo... né per 

la proibizione di una Festa Federale 

Cattolica, l’Idea Cattolica marrà! 

. ARTEGNA 

L’Arcivescovo consacra due campa 

ne. — Preceduta da un triduo predica 

to con l’entusiasmo e l’unzione che av 

‘vince dal Pievano di Tarcento Don Ca 

millo Di Gaspero, l’altro giorno ebbe 

luogo la cerimonia della consacrazione 

di due campane. Per tempo accolto 

dai Giovani Eslporatori cattolici arri 

vò fra noi S. Ecc. Mons. Rossi il quale 

nei suoi tre discorsi fatti durante la 

visita si mostrò soddisfatto per l’impo 

nente dimostrazione di fede che il popo 

lo di Artegna, volle dare accostaridosi 

in massa alla Comunione. 

| I giovani Esploratori per i'quali $. 

Fce. ebbe parole di elogio di incoraggia 

mento e di ammirazione, str scorta 

pda la giornata. 
L'Arcivescovo dopo l’amministrazio 

ne della S. Cresima, salutato da immen 

isa folla e scortato dagli Esploratori 

partì alla volta di Pordenone per le fe 

ste che colà si ‘celebrvano, 

Scautismo festeggiato. — Dale 

‘ ebbe luogo con intervento dei reparti 

di Gemona, di Tarcento e di Udine la 

inaugurazione della divisa degli Esplo 

ratori cattolici, 

Fu uma festa veramente di popolo 

perchè tutto il nostro popolo buono, la 

borioso, forte volle partecipare con tut 

te le sue istituzioni alla solenne cerimo 

nia. Notammo infatti fra gli invitati 

intervenuti, le madri e vedovi dei Ca 

duti fra cui la medaglia d’oro Urli, con 

vessillo sociale, i reduci di guerra, le 

presidenze al completo dei due Circoli 

ciovanili, della Cassa Rurale, della Coo 

perativa Bozzoli, degli Orfani di gueri. 

ra, della Cooperativa di Consumo e di 

Lavoro, le autorità religiose ed il sin]. 

daco ecc. ecc. 

I piccoli scoutisti i cari lupetti per 

oltre un'ora tennero divertito il pubbli 

co che fu loro largo di applausi frago 

rosi. 

Il direttore del Reparto don-Pio Po 

lo lesse un telegramma di fervida ade 

sione del lari Regionale e poi 

brevemente fece l’istoriato morale fi 

nanziario del Reparto al quale egli de 

dica tutte. le sue energie giovanili. IL 

discorso ufficiale fu tenuto da Don Ca 

millo Di Gaspero, anima, perennemente 

‘giovanile , che con vera foga oratoria 

disse delle finalità religiose patriotti 
che dei reparti Esploratori. Don Pio 
e Don Camillo furono ripetutamente 

‘applauditi dalla folla. La fanfara del 

reparto di Gemona suonò diverse mar 

cie e fu. vivamente 
scoutisti Arteniesi possono hen andare 

orgogliosi per la; dimostrazione di sim 
patia avuta dai reparti viciniori e da; 

tutto il nostro popolo. Al pranzo, 0 me 
glio al rancio in comune che ebbe luo 

go & mezzogiorno alla Casa del Popolo 

gli scout dimostrarono la viva elettri 

cità che li anima al bene, 

Teatrali&. — La sera. al nostro Socia| 
le seguì una riscitissima. recita in ono 

re degli Scouts. ]l grandioso teatro era 

lelimento 

Gli Seaut con l’accompagnamento del 

l’orchestrina. locale diretta: dall’imfati 

cabile maostro Martina cantarono il 

Joro ‘inno sah. ando scautistica mente. 

Indi rappresentarenio il commoventissi 
mo bozzetto scoutista «Sul Cristo ». Il 

noto tenore Giro cantò in accompagna 

zi 

applaudita. GI 

oremito di intervenuti. 

i Gigi si meritarono ripetuti applausi. 
Per la verità. — L’inutile ed esage 

rato contingente di forze armate venu 
‘te in Artegna per tutelare l’ordine in 

occasione dell’inaugurazione delle divi 
‘se del Reparto Esploratori Cattolici, è 
pro odotto una pessima impressione ed il 
più vivo biasimo in mezzo a tutto il 

popolo. 

‘to nella mia qualità di direttore 

  

del 

Remarto Esploratori smentisco nel mo 

do più assoluto la falsa diceria e deplo 

ro che certi messeri per rifarsi una sti 

n.a che non hanno'mai avuta usino mez 

zi che non si addicono a persone one 
ste 

Il Direttore del Rep. Don Polo 

  

Ogni dì si cròd sa spere 
che si neti un pòc il cîl 
di chei bars di nùl che trotin 
su pa Ciargne a mil a mil, 
simpri sglonfs, simpri plui morbids 
e ciariàts di une gran vòe 
di molanus jù la ploe 
e di plovi dutt il dì. 
soreli cenice fuarze 

| sore i nùi al sta platàt, 
cualchi volte si fas -viodi 
cu la ciere di malàt, 
subit dopo al torne a seuindisi 

e di nùl a intabarasi. 
| cence mai podè sbrocassi 

di dueuane’ i siei calòrs. 

Une buere basse basse 
un siròee e cas baruffe; 
chest al vine’, la mont Mariane 
si prepare ea mett la scuffe. 
La fumate si alze adasi 
a selonfà pa”sore il nùl 
che slargiàt ecme un linzùl 
al cuviàrz dutt il gianàl. 

Lis montagnis simpri e fumin;; 
cuatri lamps e icuatri tons, 
e la ploe za sdrondene 
jù da cretis tai buròns. 
Don Ostuzz no si rassegne 
di passà la quindisine 
a pid fér ta palazzine 

a zujà sott il camìn, 
Stabilît di lassà plovi, 

come guide nus propòn 
di là sù fin a Paluzze, 
.e se il timp si fas plui bon 
di rivà fin a Tamau 
a ciatà lassù pra Florio 
che par ordin di Vitorio 
ancie a pîd l’è cavalîr. 

La Speranze nus prepare 
un bon gott di cafè neri, 
sbrundulànt mentri e mescede: 
eu chést timp l’è un afar séti. 
Iò mett sù l’impermeabil 

e pra Carli al viàrz l’ombrene 
par salvà cu la so schene 
ancie che di don Ostuzz. 

|Tù di corse viàrs Cedarcis, 
s’imzopedisi tai class, 

“don Ostuzz mi racomande 
di slungià daurmàn il pass. | 
So nevòd, il pizzul Rico, ) 

che a là gust di là a braceto 

fin pa Glesie cun Zaneto, 
mi strissine pal gabaàn. 

Mentri il nùl plui penz e neri 
al minazze il montafin 

cu la crodie travanade 
prest si monte sul trenîn, 
che-al va sù fin a Paluzze ©. 
e tai volts mentri al ciùle 
nus sacode nus tribùle 
no nus lasse indurmidì. 

O viazzìn in compagnie | vi 
di une sdrume di Ciargnéi 
che han la muse blangie e rosse 
(1òr diressin.: come i méi). 

Si capìss clre cassù in Ciargne, 
e. no intìnd di contà bufoles; 

ur confasin les cartufoles 
la cavozze e un po’ di cuzz.. 

Lenghe buine, no s’inzampin, 
e se tacchini a menale, 

‘come mè, provà par crodi, 
l’è difizil di fermale. 
E les femines ce lenghe! 
se meseede une ciargnele- 

ogni pdc la so bardele 
mett tal sace un avocàt. 

Ma peraltri l’è un bon. genar 
e o: dirai a onor del vér 

che son miòr de lis furlanis, 
han il ciàf maneul lizér. 
Van atòr cun plui modestie  » 

e no han dute che premure 

di mostrà Ja brazzidure 

lis polpetis e il schenil. 

Cussì pur no si piturin : 

il lor ross l’è naturàl, 
e tant mancul si sprofumin 
par fa cressi il capitàl. 
Stimi jò ve che lavorin! 
e no son tant dilicadis 
e' difati e van pes stradis 
cui stromènts del lor lavòr. 

Su la gobe e han il zèi 
par qualunque sei afàr, 
in tal brazz falcètt e forcie 
sott la schene un bièll codàr. 
Im chest stàt lor si rimpinin 

su pai icrets. de la montagne 
e si metin a seà. 

Ma lis nestris contadinis 
van tai ciamps cu l’ombrenìn 
va e no va. cu la borsete 
e i scarpîns di vidièll fin. 

‘Lor no vuelin che il soreli 

che al sette pes cumierîs 

a lis fasi ‘vignì neris 

e finì di parè bon. 
Tornìn mai in ciarezzade 

ehe no vès di «ciapà. il.mèi 

cul dì mal de lis furlanis 
par laudà nome i. ciargnè!. 

i
 

è 

iI 

      
mento orchestrale « La Stella confiden! 

i al corr simpri plui adasi te» procurandosi il bis. 

Il trenìn no l’ha premure 

Zaneto in 
POESIE DI ZANETO 

  

  

largne 
no l’ha gust di ribaltasi 
da la rampe jù ta? Bùt. 

A Nojariis e a Priole 
don Ostàzz a fuart mi clame 
par sveami e poi mostrami 
dutt intîr.il panorame. 
Mont di Cucc, la mont Daùde 
mont Tamai e mont Arvenis; 
ma in zornadis plui serenis 
mi sarèss tant divertit. 

Bièll passànt. si rive a gioldi 
un. spetacul dei plui ràrs. 
Chés ciasutis sparnizadis 
tra. lis filis. dei pomars! 
E. la Glesie sun che altane, 
e also flane'il ciampanîl 
che. al va. su snell e sutîl 
coronàt di pins e pèzz? 

Sin a Sudri e i] nestri voli 
contemplànt subit nus dîs 

"che ca sin a, la prisinze 
di un eiantòn. di Paradîs. 
Bielis ciasis, ben plantadis 
sott. i pins d’une. coline 
jè une Glesie tant bieline 
che inamore il nestri cùr. 

Tò di là distacchi il voli 
solamentri euanche o sint 
don Ostuzzi che mi vose: 
e chell.là l’è Curcuvìnt. 
Subit, dopo: ecco Paluzze. 
Si dismonte e su distrade 
par che porche, s’cialinade 
che mi robe dutt il flàt. 

O zirìn pa lis contradis 
ma. viodìnt che mestri Giove 
al continue; a plovi. a selis 
o jentrìn ta Glesie gnove. 
Pofarbius se o viodessis 
ce boccon di Gleseòn! 
e, ce.coro! ce navade! 
‘us siguri l’è un bombòn. 

Ce curniis e ce, pilastris 
e ce sorte di icapelis 
ma. no sono nancie bielis? 

brave int i Paluzzans. 
E lajù. in Fridl e disin 
che i ciarenèi no son devòts 
vàit a vioi lis lor Glesiis 
prin di dì chei. strambolòts. 

Sì l’è ver che cualchi volte 
no dimostrin;tante presse 

di là a Gespui, di là. a Messe 
Ma cul.timp si justaràn, 
A. misdì si.va in albergo 
a mangià la paste sute 
che, par.sorte jè ancie crude 
par finì di dile dute. 

Biòll crustànt une bistecche 
‘cun pra Tilio,si questione 
ma pra Carli. prest, nus. bone 
cusla prese del: .tabàee, ° 
Ilfrutt Rico: cuagio , cuagio 

«prest.al tind la, so zatute 
duete o crude lui. al raspe 
dutt il rest de paste sute. 

Si fermìn un pòc in taule 
e da ciase plui vizine 
a.si.sint une vos fine 
intonà chest Lièll ciantàtt: 

la 
: Sa set 

Encie i arbui han bravure 
‘con ‘e’ha son ciamàts di flòrs 
e cussì chés fantazzines 
con ch’as han doi trei moròs. 

Il miò puèm al iere un zovin 
‘un: pòe masse sospetòs 

‘ogni sere al domandave 
sin d’hai altris par moròs. 

Cussì pur mi comandave 
s’î foss strade encie a balà 
e jò pronte i rispuindevi 
chi soi stade e i vuei tornà. 

Cur di: piere, cur di marmul 
cur di tigre e di leòn : 
lui mi ha dude la purcite 
i no sai par ce resòn. 

No mi lùs naneie il soreli 

come chell dal ’an passàt 
an passàt i vevi un zovin 
e chest an «ei in libertàt. 

Nek se 
ts Loi 

Viars lis quatri mars a ciase 
migo a pid ma cul trenìn 
a ricevi don Jacotti 

e pra Gildò Costantìn. 

— dd 
Rinforzate i reni deboli 

Il contnuo star curvo sul lavoro, lo 
sforzo affaticante sulla schiena, il crue 
ciarsi; la fatica, il raffeddore, l’influen 
za. e le malattie contagiose sono la 

  

mme 

  

le. Date. pronto. aiuto ai reni in tali 
oceasioni. Non lasciate rovinare questi 
organi. Usate le Pillole Foster per: ì 

C.. Giongo 

      bhonateri a 1° mn ” 

causa di ogni.giorno del distur bo renda 

  

  

n Ti) at A sa Sei Ta I TI Mr sata Ea = 

co TA II a SETTI n “e n a È E n 

LAN _- ic ia di of — PROSE se i "Ri ; STE 1a RE Di TA 

È 

SENESE: 
- a —_— 

—_ — Z À ve 

IL FRIULI 

E (ROERO e PENA Ca Lera pra TTI, LO n SAR vs DELE IE ESRI AEREE LIE 

GORIZIA È Per ultimi i vecchi attori già fruga | Ciò ben s’intende è spiacciuto a cer; 
} | È . . 991a pata 

61°] dea del p opolo di i nella scena diedero la commedia esi'tuni che subito si sono affrettati a dire 

| 50) I larantissima «Cirillo Milionario ». I che Je forze armate erano ‘state chieste 

sequestrata protagonisti Fonso, Galliano, Nilo” e dai dirigenti l’azione cattolica. Pertan 

  

  

  

LO imposte nelle ferre annesse: 
Interrogazione degli On. Gilardoni è Bescdnjak 1 

I sottoscritti interrogano il Ministe 
ro delle Finanze per conoscere se, vi 
sti i risultati dell’applicazione del D. 
L. 30 dicembre 1923 n. 2 non creda 
necessario di modificare il decreto stes 
so allo scopo: 

1. di assimilare il trattamento delle 
terre annesse a quelle liberate : per 
quanto si riferisce ai tributi ex regime 
già accertati e non riscossi o in*corso 
di accertamento, limitandone la riscos 
sione a quelli dopo l’anno 1921 e ratiz 
zande l’arretrato in cinque anni dal 
primo; 

2. di sospendere la procedura esecu 

le partite iscritte a ruolo nel 1924. 
3. di procedere a una revisione de 

gli accertamenti dei redditi colpiti dal 
le varie imposte, anche se concordati 
applicando i criteri divalutazione spe 
cialmente per le imposte fondiarie e 
fabbricati (già casatico pigioni) comu 
ni e tutto il regno. 

Chiedono risposta scritta. 

Annibale Gilardoni 

Eeilberto Besednjak 

Roma; 9 Settebre 1924, 

‘Società Operaia Caltolica di M. S. - Udine 
Domenica 24 agosto riunivasi la 

Presidenza ‘della Società, svòlgendo 12 
argomenti posti all’ordine del giorno. 

Si deliberò ‘di inviare i dovuti ringra 

ziamenti ad alcuni Soci che prestarono 
l’opera loro manuale e gratuitamente 

pro Società, nonchè al benemerito visi 

tatore A. Diminutto, cui volle elargire 
una offerta ad incremento del fondo so 
ciale. 

Aderì che -ur.a rappresentanza della 
Società, prenda parte con vessillo, alla 
XILa Festa Federale, che avrà luogo 

il 7. settembre. in. Tolmezzo, 
Ammise poi nuovi Soci effettivi ed 

onorari, ed in seguito accordò varî sus 
sidi a soci infermi. 

La Società prese parte. alla prima 
riunione del Comitato, tenutasi il 23 

tecnico, per provvedere alla nomina 
della commissione esecutiva per le ono 

ranze agli Augusti Sovrani. 
Sbrigò infine altri argomenti di se 

condaria importanza. 

Con riferimanto a quanto è stato pub 
blicato nell’ultimo numero della rivista 
Diocesana.a p. 211, ci permettiamo ri 
cordare ai Rev.di Sacerdoti che lunedì 
15 ec. m. avrà luogo in Seminario il 

ria del Clero, 
L’adunanza: che sarà onorata dalla 

presenza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo 
e di mons. A. Roncalli che ha assicura 

to ;il; suo intervento, si aprirà alle ore 

19.30 
Il gestore Diocesano si i ripromette 

l’esito, più confortante facendo pieno 

.laffidamento sul numero dei partesipan 

ti e sull’intelligente e pratico contribu 
to che essì vorranno portare a detto 

| Convegno. 

‘Ferimento a Martignacco 
In seguito a vivace “discussione avVve 

nuta in un’oste:ia certo Picelli Evaristo 

tu Valentino aggrediva nella piazza del 

Mercato, tale Zugliani Agostino di an 

ni: 33, mutilato di guerra e con un 

sasso gli produceva delle ferite al viso 

dsportandogli anche un dente canino. 

Il Picelli venne arrestato e tradotto 

alle carceri di Udine. 

Investito da un carro 
Certo Giulio Sabbadini si recava so 

pra un carretto a Torreano di Marti 

onacco. Dopo Zugliano, la carretta in 

vestì il giovanétto Vineenzo Failutti 

che transitava in bicicletta. Il Failutti 

| venne trasportato con l’automobile. 

idel sie. Vittori Pitussi di Spilimber 

co, all’ospedale, dove fu giudicato gua 

ribile in un mese per ferite al cuoio 

capelluto. 

“ Italia Libera ,, 
Riceviamo: 

Preg.mo' Sig. Direttore, 

‘Le saremo grati se Ella vorrà inserì 
re nel di Lei pregiatu giornale. il qui 
unito ordine del giorno approvato dal 
«Comitato Regione Veneto «Italia Li 

bera » nell’ultima riunione di Venezia. 
«I Gruppi Veneti dell’« Italia Libe 

ra» affermano che lo secpo fondamen 
tale dell’associazione è qirello di riuni 
re tutti i combattenti che associano il 

e che consideraro: pertanto offesa. < tra 
dimento vai sacrifici. fatti in trincea, 0 
ghi fazioso: monopolio di patriottismo, 
egni violenza di. parte, ogni dittatura   Reni. Questa medicina. previene, e sol: 

leva. il. disturbo, renale. — Ovunque: 
|L..7, sei scatole L. 40. Per posta aggiùn: 
{gere ..0,50. Dep. Generale 

i Cappuccio, 19. Milano (8). 

che contrastando ccm la riconosciuta 
necessità della vita moderna, della. dif 
ferenziazione di partiti politici, e con 
quelle promesse e speranze di giustizia 
che furono: luce e..conforto di tutti. i 

combattenti nel tormento della guerra; 
constatano come. il dopo guerra ab 

bia portata una, violenta. reazione: con 
|tro tutte le forme.di libertà, sia con la 
|(SOPprossione delle libere organizzazio 
‘ni dei lavoratori, della libertà di riu 

. @ 

    

tiva. contro. i contribuenti morosi per 

agosto, nell’aula magna ‘dell’Istituto | 

Convegno dell’Unione Missionaria del Clero|{ 

primo Convegno dell’Unione Missiona |. 

  

Fconcetto/ di Patria a quello di Libertà 

nione delle associazioni politiche, della 
‘ libertà di stampa, del regime parlamen 

sia col rinnegamento del fonda 
rentale principio di autodecisione dei 

DERE: 
riconosce nel fascismo l’espressio 

ne più spiccata dello spirito reaziona 
rio responsabile dello stato attuale di 
oppressione in cui soggiace l’Italia; | 

affermano la loro fede nei concetti 
fondamentali di libertà, di tolleranza, 
di utilità della libera lotta politica, 
per il bene indissolubile della Patria e 
della moderna vita civile; 

si impegnano di agitare indefessa 
mente tali principî perchè possano dif 
fondersi fra tutti gli italiani animando 

tare 

faticabile contro tutte le dittature. 

Il Comitato Regionale Veneto Com 
‘battenti « Italia Libera ». 

Cade da cinque metri 
.- I muratore  Pillade Nunziante di 

enni 33, mentre lavorava sopra una ar 
matura alle senole complementari, pre 
cipitava da una altezza di cinque metri 

producendosi delle ferite alla faccia ed 
alle mani, fortunatamente nen gravi. 

as va 
Pro Ospizio Tomadini 
In morte del padre del sig. Mansut 

ti Arrigo i colleghi degli uftici daziari 
del Comune hanno devoluto le seguen 
ti offerte pro Ospizio ‘Tomadini: 
Maddalena Guido L. 5; Guerra Gio 

vanni 5; Quaini Erminio 5; De Longa 
Antonio 5; Del Col Giuseppe 5; Marini 
Antonio 5; Fontanini Teobaldo 5; Gre 
mese Bramante 5; Mauro Dino 5; Pit 
tuello Olivo 5; Ckiavon. Ettore 5; Za 
nini Gino 5; Di Benedetto Virgilio 5; 
Foschiani Onorino 5; Borghese Olivo 
5; Tonegutti Giovanni 5; De Losa Giu 

seppe 5; Chiavegato Giovanni 5; Cardo 
ni Fernando 5; Padovani Tito 5; 
zi Enrico 2; Petrei Bernardino 9; Co 
solini Umberto 2; Gallina Umberto 2; 
‘Colautti Antonio. 2; Ceresani Antonio 
2; Gottardo Angelo 2; Cuttini Gino 
5; Sebastianutti Pietro 2. Totale Lire 
121.00. 

Morte sospetta 

Lunedì moriva a Polcenigo certo Bro 
vin Amedeo, 

Cità giudiziaria ha ordinato l’autopsia 
del deslaere. 

"iii 

SOLO istamo ti 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 

  

Fid dalia 

  

da una pura fiamma ideale la lotta in| 

— Ovunque: 

  
Coz! 

Le cause della morte non! 
sono state ben» accertate; perciò l'auto. 

VERO quo Poveri - COMPRESSE 

SCIROPPO PAGLIANO 
‘ NAPOLI. - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 

i Enzo D’Ancora & C. - Via F. Rismondo 14 - TRIESTE (3) . 

GIUSEPPE FILIPPONI 
Da PREFETTURA N. 6 

  

speciniità Sale È Camere, di lusso 
D’INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

CANI EOZSTERO) PISag.: ERI IR RURarE EVO: FEDE RE 

Un ecceliente primo aiuto 

State preparato ai piccoli incidenti 

in.casa, al laboratorio, in ufficio o per 

la strada. Per contusioni, tagli, piccole 

scottature e mer minori lesioni, l’Un 

guento Foster è il miglior primo aiuto; 

non. state mai senza questo unguento. 

L. 7. Per posta aggiunge 

re 0.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap 

puecio 19, Milano (8). 
  

CASA DI CURA 
per malattia d'orecchio - naso.- gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed’ opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione o operazione della cateratta 

{ Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

=== Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono S18 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 13alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - I6 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) | 

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

A Convito Naz. “ Paolo Diacone 
in CIVIDALE 

Con annesse Regie Scuole Ginnasiali, 
Complementari, con i corsi integrativi, 

per il passaggio all’ Istituto Tecnico 
Superiore. ed .all’ Istituto Magistrale - 
Corso , Elementare. 

Sonò aperte le iscrizioni   
    

  

O Obi 

Udine 
  

d’ ogni 

genere 

in stili antichi 
e moderni 

  

Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

Mobili da Studio tipo modera e americano -Salottini Vini -Oitomane - Poltrone Frau. 
Ppeezzi DI FABBRICA i 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare ì suddetti magazzini 

  

  

I nuovo conduttore del 

smo 
} pi lg gradito ai Si 

cerniere te 
se pa TIRI 

ST ABILIMENTI SOCIALI : 

o AVVISO 

ALBERGO LOMBARDIA (Mazza VE ti 
rende. noto di aver provveduto un servizio accurato e 

Clienti nel suo tocale e di praticare prez- 
‘zi modici sui vini e sull’ottima cucina. 

Forlese Leandro   
cin Pron nr 

Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 3,000,000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 
Ampezzo - Arta - Basiliano :- Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera 
- Maiano '- Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano. -  Nimis - Osoppo - Palaz- 

zolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis - Pozzuolo del Friuli 

Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - 
Savogna - Sedegliano - tubo - Pastentò - Tolmezzo .- Tricesimo. 

Situazione al 3f Agosto 1924 

- Rivignano - Rodda- 

  

Mobilio, Casseforti e 
Cassette di sicurezza >» SARE 

Banche corrispondenti » 22,849 370.31 
Succursali e Agenzie » 30,633 122.58 
Debitori diversi > $60,121.59 
Depositi a. cauz. e cust. 

Totale Attività 

» S4 15,813,748. 
  

=
=
 

L’Amministratore delegato   Cav. ARTURO MIANI 

L.133,948,631.73 

Il Presidente 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

metri RZ 
ti se 1 

  

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 
Cassa L. -1)257,038.79 Depositi a risp: e C. corr, L. 56,003, 193. 41 
Portafoglio >» 32.526.796.14 | Depositi in Titoli.. .. » 4, ‘843; 100.— 
to ri Ro Gt sona 391.628.66 Banche corrispondenti . » 20, 072,929.48 

Conti corr. e ant. su val, » _ 8,301,795 82 sero tu-oikcolazione a 621,601.76 sura 3 19,678.864.70 Suecursali e ‘Agenzie. » 30,414,989,99 
Re È Fondi per Credito agr. » 1,900,000.— 

Beni immubili (Sede e Creditori diversi : 314,717,51 
Filiali) » 636,143.80' Depositi a cauz. e cust. » 15,813,748.34 

Totale Passività È 129,984, ,280.49 49 

Patrimonio Sociale 

  

Capitale  L.3,000.000.— 
Riserve > 412:816.99 37112,816.99 

\ È 

Rendite da liquidarsi 551,534.25 

L. 133,948,631.73 

Il Sindaco 

Avv, Comm. GIUSEPPE BROSADOLA  



È benchè a pratica di tali solenni mimi 

  

  

Neli campo dell’ SCR Cattolica 
  

La Sospensione della AÎlÈ n a 
Con deereto 5 corr. il R. Sottoprefet 

to di Tolmezzo vietava il corteo della 
XII Festa Federale per ragioni di ordi 
ne pubblico. Tali ragioni devono essere 
rintracciate nelle minaccie di dimostra 
zioni qualora nel corteo fossero inter 
venute «bandiere bianche». E per 
bandiere bianche si intende qualunque 
bandiera a sfondo bianco per quanto re 

| cante l’Effigie del Crocefisso, di Santi, 
seritte religiose ece. Vale a dire che 
dovevano esclucersi moltissime bandie 
re dei nostri sodalizi, poichè fino» da: 
quando si incominciò a parlare fra noi | 
di azione cattolica, fino da quando sorse 
l’opera dei Congressi, la gran parte 
delle bandiere venne confezionata con 

| drappi di seta di colore bianco come 
simbolo della. fede e' della purezza che 
le associazioni cattoliche debbono pro 
fessare e promuovere, e con le Imma 
gini e seritte sopra indicate. 

La Giunta Diocesana non cereuette; 
di aderire ad una tale esclusione, e poi; 

. chè una Festa Federale senza il corteo, 

  

. festazioni, vuol dire quasi non ‘essere 
festa federale, dichiarò di sospendere 

.  l’indetto convegno, votarono il seguen 

« te ordine del giorno: 
«Il Consiglio di Presidenza della 

Giunta Diocesnna dell’Azione Cattoli 

ca di Udine; 
visto il Deereto 5 corr. col quale il! 

k. Sottoprefet:0 di Tolmezzo vic:a il! 
| corteo con musiche e bandiere per la 
XII Festa Federale delle Associazioni 

Cattoliche della Arcidiocesi di Udine, 
indetta per il giorno 7 corr. in Tol 

Mezzo ; 
ritenuto che la minaccia di turba 

mento dell’ordine pubblico proviene da 
chi persiste a sostenere contrariamente 
al vero che le bandiere della Azione 
Cattolica aventi il drappo a sfondo 
bianco pur con visibilissimi embemi re 
ligiosi rappresentino un. partito poli 

tico; 
riaffermando conforme alle venera 

bili direttive della Santa Sede che l’A 
zione Cattolica è l’unione delle forze 
cattoliche organizzate per l’affermazio 
ne, la diffusione, l’attuazione e la dife 
sa dei principî cattolici nella vita indi 
Siduale, famigliare e sociale al di sopra 
e al di fuori di ogni partito politico, e 

che a queste direttive Ja Giunta Dioce 
sana curò sempre di uniformarsi. rigo 

rosamente:; 

ritenuto essere assurda la pretesa © 
che le associazioni cattoliche non pos 
sano portare.in publico bandiere con 

drappo a sfondo bianco — ciò che var 
rebbe contrastare oltreechè ad un legit 
timo diritto, ad una tradizione ininter 
rotta e che rimonta alle origini stesse 

‘dell’Aziore Cattolica; 
Ì ritenuto che è voto vivissimo di tut 
«ti i cattolici della Arcidiocesi che tale 

questione venga finalmente risolta e 
‘| che a rendere questa giustizia non deve 

| mancare l’energico sostegno dei pubbli 
ci Poteri contr>v ogni pretesa di »ertiti 
o fazioni; 

ritenuto che, vietato il corteo, il 

Consiglio non crede chie abbia luogo la| 

indetta XII Festa Federale; 
ciò tutto premesso, il Consiglio di 

Presidenza della Giunta Diocesana, 

dichiara sospesa la XII Festa Rca 

rale; 
protesta coniro gli errcnei svisamen 

t° alle finalità dell’Azione Cattolica 

Diocesana e contro le limitazioni allo 

svolgimento della sua opera, ed in par 

ticolare invoca dai pubblici Poteri il 

riconoscimento e l’energica tutela del 

diritto che tutti i vessilli delle Associa 

zioni Cattoliche approvati e benedetti 

dall’Antorità s2clesiastica possano par 

tepicare alle pubbliche manifestazioni ;' 

delibera d’inviare copia del presen 

te ordine del ziorno a S. E. il Ministro 

dell’Interno, al R. Prefetto della Pro 

vincia del Friuli, al R. Sottoprefetto 

di Tolmezzo e al Presidente Generale 

dell’Azione Cattolica Italiana. 

Udine, 6 settembre 1924. 

Il Presidente: avv. GIUSEPPE 

‘| BROSADOLA —- Il Segretario 

Sac: PIETRO MINI». 

Ed ora staremo in attesa della deci 

sione di chi di diovere. 
Coloro che si recarono alla Sottopre 

fettura ed alla Prefettura per impedì 

re la comparsa dei Vessilli che' rappre 

sentano per il nostro Friuli una tradi 

zione di decenni di pacifico lavoro, di 

(educazione della Gioventù, di verace 
progresso ed elevazione sociale si è fat 
to paladino di una ben triste causa. 

Non dubitiamo che la giustizia delle 
nostre richieste sarà per trionfare e 

che le bandiere dell’Azione Cattolica 
tutte potranno in tempo non lontano 
sfilare nelle processioni e nei cortei, se 
gno di un lavoro completamente diret 
.to al trionfo dell’ideale cristiano. 

La: protesta dell'Unione: Friulana: 
dei Reduci di guerra 

Il Comitato Provinciale Friulano de 
l'Unione Reduci di Guerra ha inviato 
il segmente' telesramma al Ministro 

dell'Interno : 
«Reduci di guerra delle 50 Sezioni 

del Friuli, indignati per ‘proibizione 
corteo festa federale. azione cattolica 
con intervento Arcivescovo, protesta 

no energicamnie contro settaria meno!   
per avere alterato la data del passapor 

:{cui al 10 settembre 1908. 

1316 C. 

derale delle associaz. cattoliche 
mazione libertà e chiedono V. E. quan 
do sia stato abrogato primo articolo 
Statuto e fino a quando durerà la op 
pressione tipo austriaco nel nostro 
Friuli, sentinella avanzata di italiani 

e di religiosità ». 

————_=%*=-———— 

Sussidio per studenti poveri 
E° aperto il concorso a un sussidio 

di lire mille della Pia Fondazione Ot 
taviano Maria Zorzi a favore di studen 
ti poveri e meritevoli, apartenenti per 
nascita e domicilio alla città di Udine 
i quali abbiano a dedicarsi allo studio 
delle leggi nella Università di Padova. 
Gli aspiranti dovranno presentare al 
nostro Municipio le istanze entro le ore 
16 dei 15 ottolre p. v. 

RASSEGNA TEATRALE 
x 

AI “ Sociale ,, 

Abbamo avuto in questa settimana | 
la primaria compagnia d’operette «Ma! 
resca-Alfieri» la quale differisce dalle. 
altre del genere per la eliminazione, 
che dà nei suoi lavori, a tutto ciò che 
vi è di grottesco e di volgare. 

Stasera e domani ultime recite, 
I 

  

    

a IL PRIULI 
ERRE 

i ‘La settimana prossima avremo la suit 
maria compagnia di riviste « Lydia 

o onshon » reduce da Parigi. 

avvicina una stagione lirica fra le ope 
re avremo « Rigoletto » alla cui rappre 
sentazione assisteranno i Reali. 

Nei nostri teatrini 

I teatri dei rostri Circoli comincia 

no a riaprirsi. Il «Lelio Michelini » si 

I 

Carmine, 
dk * 

I flodrammatici del «San Nicolò » 
richiamano nel loro teatrino di Via 
Rivis N. 8 numeroso pubblico. Domeni 
scorsa ebbero tuon suecesso con « Bu 
fere » di P. C. Ambrosi. Abbiamo am 
mirata la lussuosa ‘ed aecuratissima 
messa in scena. Annunciamo a proposi 
to che domenica 14 corr. il bel dramma 
si replica, al quale seguirà la esilaran 
te farsa «I due caratteri opposti ». 

vo 

Al teatrino del circolo S. Giorgio, 
affluenza ed ilarità a tutti gli spettacoli 
marionettistici. 

La Zotutti Ù 

La compagnia filodrammatica « Pie 
tro Zorutti e Teobaldo Ciconi » è 15uni 
ca compagnia dialettale. Dopo una se 
rie di recite a Tarcento si prepara ad 

‘lun periodo di riposo e d'attesa. 

Prov... 

  
  

CURRICULUM. VITAE 
  

Dalle «medaglie» di G. Prezzolini, 

spigoliamo alcuni dati biografici che 
possono riuscire interessanti, 

Il padre di Benito Mussolini si chia 
mava Alessandro e non era mai andato 
a scuola. 

Aveva imparato il mestiere di fabbro 
ed aveva aperto botega a Dovia. Il vil 
laggio non godeva di buona rinomanza 

Vi era gente rissosa, Il padre trovò 
lavoro e diffuse le idee dell’internazio 
nale rossa, ciungendo anche a formare 
un grosso nucleo; che la polizia. disper 
se, 

La Romagna, dove nasce Mussolini, 

è la regione della politica. Tutti in’ 
Romagna parteggiano, e sopratutto pei 
partiti di avanguardia. In questo clima 
politico è nato Mussolini ed ha vissuto 
i suoi primi anni. 

Eccone il « Curriculum vitae » : 
Benedtto ‘Mussolini, fu Alessandro 

e Maltoni Rosa nato il 29 taglio 1883 
a Predappio (Forlì). 

3 genaio 1901 — Partito per la Sviz 
zera Ìn cerca di occupazione, 

Settembre 1908 — Espulso dal canto 
ne di Berna si trasferisce nel cantone 

di Ginevra. 
10 aprile 1904 - Dichiarato renitente 

di leva. | 

15 apmile 1904 — Arrestato a Ginevra 

to ed espulso dal cantone. 
31 dlicembre 1904 — Presentatosi al 

Distretto Militare di Forlì ed assegna 

to al 10 Reggimenti Bersaglieri di stan 
za a Verona. 

27 novembre 1906 — A Tolmezzo qua 
le maestro elementare. 

di Forlì, contro l’on. Gaudenzi (repub 
blicano) rimane soccombente. 

1 aprile 1914 — Consente pari data 
viene assolto dalla Corte d'’Assise ‘di 

, Milano dai delitti imputatigli di istiga 
i zione a delinguere e di vilipendio all’E' 

sercito per la sua campagna; nel giorna 
le « Avanti!» per i fatti di Rocca Gor 
ga (2 14 giugno 1914). Patrocinatore 
della, settimana rossa. 

4 agosto 1914 — La Direzione del P. 

S. I. sì dichiara favorevole alla neutra 
_Htà assoluta dell’Italia con conflitto ; 

Mussolini è firmatario di una neutrali | È 
‘tà attiva. Inizio del dissidio. 

15 novembre 1914 - Mussolini pub. 
blica il «Popolo d’Italia » e il 23 no 

, vembre viene espulso dal P. S. I, per in 
degnità morale e politica. 

19 aprile 1915 — Si reca a Roma, ove 
i tiene movimenti interventisti e viene 

arrestato. 

5 ottobre 1915 — Richiamato ‘alle ar 
mi ed assegnato prima al 12.0 e poi al). 
17.0 Reggimento Bersaglieri, 

9 dicembre 1915 -. Ricoverato all’o 
spedale di ‘Treviglio. sofferente di di 
sturbi gastroenteritici, 

1 marzo 1916 — 'Tornato al fronte, 
viene promosso caporale per merito di 
uerra. 

23 febbraio 1917 — Ferito da she 
cie multiple. Ricoverato I 

‘da Campo 46. 
27 maggio 1917 — Dimesso dall’Ospe 

dale, è rinviato in licenza i in 
[attesa di congedo. 

15 marzo 1921 — Eletto deputato nel 
collegio di Milano, Pavia, Bologna, Fer 
rara.   29 febbraio 1908 — Tornato da Toli 

mezzo, parte per Oneglia dove si oe 

cupa quale insegnante nel Convitto 
Comunale « Ulisse Calvi ». 

22 luglio 1908 a Predappio — Poi con 
dannato dal Tribunale di Forlì a 3 me 
si di reclusione e 200 lire di multa per 

minaccia a mano armata. 
10 settembre 1908 — Condannato dal 

la Pretura di Mendola a 100 lire di 

ammenda per aver tenuto una conferen 

za senza autorizzazione, 
Febbraio 1909 — Trasferitosi a Tren 

to è nominato Segretario di quella Ca 
mera del Lavoro e direttore dell’« Av 

venire ). 
Settembre 1909 — Espulso da Trento | 

risiede in Verona, 
Ottobre 1909 — Ritorna a Forlì dove 

svolge un’attiva propaganda socialista. 

10 novembre 1909 — Arrestato e mes 
so in carcere per dieci giorni per non 
aver pagata una multa di 100 lire, di 

9 sennaio 1910 — Pubblica a Forlì il 
primo numero dsl giornale socialista 

10 giugno 1921 - Im una riunione 

‘del Gruppo parlamentare fascista tenu 
ta. a Milano, propone l’astensione del 
Gruppo dalla seduta Reale d’inaugura 
zione della Camera. 

24 ottobre 1922 — AJ Congresso di 
Napoli Mussolini pone un ultimatum 
al Governo, 

80 ottobre 1922 — Costituisce il Mi 
nistero. 

16 marzo 1924 dI nominato Colla 
re dell’Annunziata. 

22 ottobre 19249... 

Giuseppe Prezzolini. 
(Dalle 4/edaglie di A. E. FOT ini). 
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FRA LIBRI E RIVISTE 

“ Canti religi religiosi ,, 
L'insegnamento del canto è obbliga 

torio nelle scuole elementari e il pro 
gramma vuole che nel canto, vada 
sempre unita alla semplicità, un ‘arti 

stica bellezza. 
Questo ebbe di mira l’Autore nel 

    

  «La lotta di classe ». 

14 aprile 1910 — Nominato Segreta 
rio della Sezione di Forlì al Congresso! 
socialista di Firenze (18, 19, 20 settem, & 

bre 1910). 
25, 30 settembre 1911 — SR di 

protesta a Forlì contro la spedizione 
di Tripoli, 

14 ottobre 1911 — Arrestato a Forlì 
per la dimostrazione da lui orgarizza 
ta contro la spedizione di Tripoli. 

23 novembre 1911 — Condannato dal 
tribunale di Forlì per concorso nei rea 
ti di cui agli art. 154, 190, 312, 315 e 

P., commessi nella dimostrazio 

ne del 14 ottobre 1911, a mesi'5 ‘di re 
clusione finiti di scontare il 12 marzo 
1912. bu 

Luglio 1912 — Congresso socialista 
di Reggio Emilia, fa espellere dal Par 
tito Bissolati, Bonomi, Podrecca (per 
avere varcatà la soglia del Quirinale). 

1 dicembre 1912 — Sostituisce Bacci 
nella direzione del giornale del Partito 

socialista italiano 1’« Avanti-». 
Ottobre 1913 — Proclamato dal P. S. 

I. candidato al Parlamento pel collegiò 

  

preparare l’album di canti religiosi: 
sono canti per fanciulli, dai sei anni ai 
dodici, in stile semplice ma di buon gu 
to, sì da servire alla educazione del 
senso musicale di essi, che per solito 

è innato nella loro vergine anima. 
Quindi facilità di melodia accompagna 
ta 4 quella forma temperata e grave 

ehe si addice al canto religioso, e ac 
compagnata sopratutto al bello artisti 
co, i 

Ai testi latini è sempre unita la ver 
sione letterale e le poesie italiane sono 
scelte dai grandi poeti, o composte da 

la poesia religiosa. 
Nella scelta e | disposizione dei sog 

setti l’autore si è 
alle prescrizioni dei programmi, dai 
Canti Gregoriani, eminentemente arti 
stici nella loro candida semplicità, alla 
pastorale di Corelli, alle preghiere di 
Perosi, di Casimiri, e ai brani musicali 

da lui stesso composti, tutti di squisita 

struttura melodica, e tutti estratti da 
«Manuale Cantemus Domino» fatto 
per il popolo e per le « Scholae Canto 

  

A titolo di cronaca riferiamo che sil. 

prepara ad un cielo di recite che saran! 
no ben accolts dai parrocchiani deli 

scrittori viventi di conosciuta fama nel 

è attenuto in massima!   

PL 

rum»; sono in totale tania: da 
ti a Dio, a Gesù, a Maria Vergine, al 

l’Angelo Custode e ai grandi Santi. 

M.o Luigi Camattari — Canti religio | 

si per le scuole elementari. G. B. Para. 

via edit. /T'esto e musica L. 12. 

I fucì 
Xx Mk x at 

ini dal S. Padre 
« Non è da cattolici reggere 

  

la violenza e la minaccia. » 

PIO AL 

Dopo il fruttuoso congresso della Fu 
i.a Palermo, i giovani universitari si 

sono recati dal Santo Padre.ad implo 
rare dal Vicario di Cristo la APRE be 
nedizione. 

Esempio sublime di amore e di di 

sciplina, ‘intesal nell’esatto significato 
della parola. 

Il Santo Padre si è coneratulato col 
giovane Consiglio della F.U.C.I. per lai 
pratica apostolica di questi giorni ed. 
ha rivolto ad essi sagge parole che do 
vrebbero essere vieppiù meditate oggi 

dì da que’ 

fare della. ca in nome della reli 

cione. : 
«Non posso iniziare — adige il Santo 

Padre — senza aver ringraziato il Si 
enore per la consolazione che mi dan 
no le magnifiche sorgenti ‘che zampilla 
no attorno a noi e perle magnifiche 
persone e istituzioni e opere che forma 
‘no l’Azione Cattolica. 

« Però quando condotti dalla pater 
na istintiva diligenza guardiamo atten 
tamente ci accorgiamo difatti che de 
stano preoccupazioni se non. dolore e 
cordoglio. Ci pare di vedere e di scor 
cere idee e apprezzamenti e movenze | 

che non sembrano tranquillizarei, Dice 
per esempio qualcuno: Il Santo Padre 
non dovrebbe occuparsi di politica, do 
vrebbe lasciar fare a noi, non abbiamo 
bisogno di indicazioni. i 

«Quando la politica si alterna con 
la Chiesa per il Papa non rappresenta 

soltanto un diritto ma un dovere dare 
delle indicazioni e delle direttive alle 
gamnime dei cattolici che hanno il diritto 
di riceverle e il dovere di seguirle, Co 
sì la più grande \linea di politica fu 
tracciata dal Divino Maestro quando 
diceva: Date a Cesare quelle cose che 
sono di Cesare: a Dio quelle di Dio. 
E troviamo questa politica negli apo 
stoli quando insegnavano « Omnis pro 
testas a Deo. 

«Ora intorno a noi circolano voci 
di pericolose preparazioni che ci dico 
no come per cooperare ad un male ha 
sta una ragione di pubblico bene; ciò 
è falso: una tale cooperazione non puòj 
sssone giustificata se non tende ad evi 
tare il male maggiore. 

Non bisogna confondere per senso 
di abitudine, ma distinguere da fatti 

specie dai fatti diversi. 
«A. parte la cifferenza di condizioni 

e di ambienti altro è trovarsi di fron 
te ad un partito al potere ed altro tro| 
varzi di fronte un partito da creare. 

« Le possibilità di divisione dei suoi 
figli sono dolorissime per il cuore del 
Santo Padre. 
<E l’animo dei cattolici ha l’obbli 

go di aderire laddove si fa un program 
ma di aconfessicnalità che per sè stesso 
porterebbe a prescindere anche dalla 
confezione cattolico? Come neppure è 
da cattolici reggere la violenza e la mi : 
DAC 1a.» 

1 —T  ———————_—_—_É__—ÈmÉ_— e 

Morto a 110 anni 
Nel Comune di S. Giorgio la Mola 

  

ra, cessava dii vivere Angelo Antonio |' 
Reveruzzi, alla bell’età di 110 anni. E 
gli era nato in quel Comune il 7 dicem 
bre 1814, ed appartenne per vari anni 
alla Milizia del Regno delle due Sicilie. 
Dopo il 1860, fece parte della Guardia 
Nazionale. Fino a due.mesi or sono, il 
Reveruzzi lavorava regolarmente attor 
no al suo campicello. E” morto per un]. 

canero, che da varî anni lo minava. 

Mass DE sE XxX 

® i; ° . 

Agli Amici 
| Parecchi amici ci scrivono, avverten 
doci che, in alcune piazze e presso al 
cuni rivenditori, non si trova più «il 
Friuli» che essi acquistavano settima 
nalmente. Sappiano costoro, che a quei 
tali rivenditori fu sospeso l’invio del 

    

‘giornale perchè ad onta delle moltepli 
ci sollecitazioni non si sono messi in re 
gola coi pagamenti. Da qui la necessità 
sd gli amici si abbonino direttamente. 

RK 

  

De 

SPILIMBERGO 
Tentato suicidio d’una ottantenne. 

— Dopo aver pregato nella chiesetta 
«Anconetta » sulla sponda del Taglia. 
mento, certa Indri Anna di circa 80 
anni nativa di Tauriano, frazione di 
Spilimbergo, abitante a Venezia (S. 
Marco) ed in villesgiatura presso alcu 
ni parenti, scendeva sul greto del fiu 

  

nniele 

ime e si gettava nell’acqua a ue sui 
cida. 

Fu vista da alcuni operai «che lavora 
vano presso il ponte di legno, tratta. 
in salvo e, con un carretto, accompa. 
enata all'Ospedale, “ove. ora trovasi 
fuori pericolo. 

La Indri ha tentato por huo ai suoi 
giorni ‘perchè stanca di vivere! 

| Carlo Liva - ‘ Responsabile di 
Arti Grafiche Coop. A - UDINE 

  

speeulatori che vorrebbero | 

  
      

see e reserve n Non Si 

  

“Sezione Mace ine 
Lel'Associazione Agraria Friulane 

UDINE - Ponte Poscolte UDINE 

  

  

Gruppo RAISI su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e‘con zappini appli» 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M, 6 {sche- 
letro acciaio) L. 550 N. 7 scheletro acciaio) L. 675 = N. 8Ì 
(scheletro acciaio) L. 750 — N. 10 (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- Fi 
plari sono ininterrot. PZ 

tamente forniti. i 

  

     

      

| Delitto 
— A chi ti rivolgi perlerchè cc 

cli acquisti delle Maechi- “A Nazion 
ne che ti occorrono peri 
la lavorazione dei campi 
per il taglio dei fioni, per fica. 
la Latteria, per la Cantinal 
ece. ecc. ea 

il rid. 
— Alla Sezione Macchi-l alla "i 

ne della Associazione A-| poichè 
graria Friulana in Udine 
Palazzo dell’Agraria Ponte cid o. 
Poscolle, 

  

— E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana, n° 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? eh 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Frio- 008 

lana, Udine Ponte Poscolle. ampa fi 
e oposiz 
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RI PARAZIONI lu i “In ese 
1 La eror 

1 | ea do x 

È; i illegalit 
le, La vi Lavorazione del latte Cino 

è li 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torchi pe 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu- Di 

ra, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, e 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, print 

pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in pol- Lo 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, ] lattefermen- to n 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla contro il 
è, Traspo 
îto cessav 

. Fissociazione figraria. Friulana tx; 

> colpi ' SEZIONE MACCHINE AGRARIE . 
lla vett. 

WVDIN E landosi al 
| Fu però 

Non api 

  

O, DI NE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - 

sc iii


